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DEL PIANO MARSHALL La tredicesima mensilità 
negala dai d. e. ai pensionali 

t 

Contemporaneamente la maggioranza governativa conce­
de sgravi fiscali ai ricchi colpiti dall'imposta patrimoniale 

C h e tempci a m e n t o , però, gli 
a m e r i c a n i ! Ricordale il poet ico 
ine^ugj-'io del s ignor /e l l cr l tac l i 
agl i iliilinni, in cx-cusionc ilei San­
to N a t a l e e tra i fumi e gli spari 
di S. S i h e i l r o : < l'ulto li- fiamnicl. 
le del gu» che nel 194S h a n n o fat­
to bol l ire le pento le di ogni cuc ina 
d'Italia Mimi >fcm> a l imenta te col 
c a r b o n e del p i a n o Marshall ». Ca­
p i to? 

La ques t ione del le lìti tu nul l i ' e 
del p i a n o Marshall è tornata di at­
tual i tà in i j n c t i g iorni: e s tavol ­
ta per iniz iat iva degli industrial i 
del gas d i industrial i del gas 
h a n n o sp i ega to •» megl io mormo­
rato nel l'oro* eh io degli i ta l iani 
c h e -e le fiammelle del gas non 
h a n n o bri l lato a suff icienza nel 
1°4S, ciò è per co lpa del pessimo 
c a r b o n e del p iano Marshall . Ca­
pito? 

Si sa che noi non Maino teneri 
verso il p iano Marshal l : e. fra l'al­
tro, r i n u n c i a m m o allora ad a l cun i 
mi l ioni di pubbl ic i tà per il gus to 
di s fot tere — f u m m o i sfili, c r e d o 
— quel motte t to nata l iz io del si­
gnor Zelici b a d i . Ma a noi p i a c e In 
verità Sin da to a '/cllcrlmcli quel 
c h e è di / e l l e r b a c h . e agl i indu­
strial i i tal iani r io c h e è di loro 
s p e t t a n z a . I i i -o inma. è tuttu co lpa 
del p e s s i m o c a r b o n e del p iano 
Marshal l »c il serv iz io del g a s a 
R o m a , a Milano, a Firenze, è s ta to 
ed è que l la <-o«,n l amentevo le , c h e 
tutta In s t a m p a in questi g iorni va 
d e n u n c i a n d o ? 

Alcun i e lement i di e c c e z i o n a l e 
interesse ci v e n g o n o forniti dal la 
re laz ione .sle*ii dal la c o m m i s ­
s i o n e di cons ig l ier i c o m u n a l i ro­
mani , incaricata di un' induginc 
su l la s i t u a z i o n e dei servizi del ga< 
nel la Cap i ta l e . Pecca to c h e non 
s ìa in uso di dare a leggere di 
ques te relazioni a l l e massa ie ro­
m a n e e non s o l o romane; esse vi 
t roverebbero una interessante ri­
spos ta ad a l c u n e loro d o m a n d e . 

R i s u l t a n o a tut te lettere dal la 
re laz ione quat tro e l ement i : 1) c h e 
la p r o d u z i o n e del la Romana Gas , 
d o p o c i n q u e anni dal la l iberaz io­
ne, è ancora inferiore di 100 mila 
m.c . a que l la del 10VJ, m a l g r a d o 
sia cresc iu ta n o t e v o l m e n t e la po^ 
p o l a z i o n e ; 2) che ins ieme è d imi ­
n u i t o il potere calorif ico del" g a s 
s o m m i n i s t r a t o , il qua le è s ec so 
for t emente al di so t to del min i ­
m o Tissato nel la c o n T e n z i o n e con 
il C o m u n e ; 3) c h e le utenze sono 
a u m e n t a t e , r i spet to al ')\ nel nu­
m e r o di 115.000; 4) c h e la soc ie tà 
non ha p r o c e d u t o ad a l c u n a di­
m i n u z i o n e di tariffa (anzi tutti 
s a n n o c h e negli u l t imi anni le ta­
riffe del g a s s o n o s ta l e for temen­
te e l e v a t e ) . 

C h e vuol dir c i ò ? S e m p l i c e m e n ­
te q u e s t o : c h e la R o m a n a C a s ha 
d i s tr ibu i to g a s in misura minore , e 
c o n un potere calori f ico asMii infe­
riore. a un n u m e r o magg iore di 
u tent i ; e che, per g iunta , C«M» 
i n v e c e di d i m i n u i r e le tariffe le ha 
e l e v a t e ! La re laz ione de l la c o m ­
mis s ione definisce, d i p l o m a t i c a ­
mente . tut to c iò < accorg iment i ». 
S i a m o sicuri c h e le mnssa ic roma­
ne adopererebbero una parola 
m o l t o più p iccante . 

Si p u ò ch i edere c o m e mai le COMÌ 
s i a n o a n d a t e per q u e s t o \ cr»o , ^en. 
za c h e M J scoppia to , da t e m p o , 
uno s c a n d a l o . Forre gli utenti non 
«i s o n o accort i de l l ' inganno e h a n ­
n o c o n s i d e r a t o u g u a l m e n t e -odi l i 

sentenza della Cassaz ione a pro­
posi to del C o m u n e di Napol i . No­
la la relazione cons i l iare : e Non è 
ammiss ib i le c h e sei vizi pubbl ic i 
essenzial i , esercitati in cond iz ion i 
di monopol io , d i p e n d a n o esc lus i ­
vamente da volontà private , le 
(piali sono necessar iamente gui­
date dal l ' interesse e c o n o m i c o , c h e 
non sempre co inc ide con l'inte­
resse pubbl i co genera le e spesso 
ne d i \ e r g e » 

hi traila d u n q u e di una que­
st ione che va al (li la del pess imo 
carbone del p iano Marinili SÌ trat­
ta del p i epotere di a lcuni gruppi 
potent iss imi , i quali usano di una 
cond iz ione di monopo l io per pe­
sare i i egal iva ineute in settori es­
senzial i della vita naz ionale . Da 
q u a n t o tempo noi a u d i a m o soste­
nendo che bisogna tagl iare le un 
g h i e a quesi i gruppi , ehe le han­
no più lunghe di que l l e di l ' ierino 
l ' o i c o s p i n o ! 

S tr i l l e i anno qual i hr c a r d i n a l e e 
q u a l c h e Hrusadelli . l ' az i en /a . Sn-
ranno d'ai cordo le massaie . Infine 
è una quest ione di ig iene na­
zionale. 

PIETRO INGRAO 

Quarta e ultima seduta, ieri, de­
dicata dalla Camera alla legge sul­
le pensioni: quarto durissimo col­
po mferto dalla maggioranza go­
vernativa democristiana ai pensio­
nati del lo Stato. 

Dapprima \ engono approvati sen­
za discussione alcuni articoli di «*-
conciaria importanza. Quindi la Ca­
mera si trova a votate l'articolo 
21 bis. che porta la Arma dei co­
munisti Cavallari, Pesenti , Amendo­
la. Capalozza, Marzi, Giolitti, Ber-
gamonti, Bianco. Elisabetta, Gallo, 
Laura Diaz e Bottonelli , e che suo­
na cosi: « u tutti i pensionati ver­
rà corrisposta la tredicesima men­
silità di pensione ». 

Il compagno CAPALOZZA mette 
la maggioranza dinanzi alla sua re­
sponsabilità. invitandola a non ne­
gare proprio ai pensionati questo 

beneficio di cui godono tutti 1 la­
voratori. 

Ma PETRILLI (d.c.) si oppone 
per « ragioni di principio »! Il mi­
nistro PELLA si oppone aneh'egli 
per » mancanza di fondi ». 

Il compagno CAVALLARI pren­
de l a parola per insistere: « è per 
noi ragione di profondo rammari­
co questa continua e rigida oppo­
sizione del governo a tutte le no­
stre proposte anche alle più mo­
deste e motivate », egli dice, « tan­
to più che è falso che i fondi non 
ci siano! Proprio oggi — egli con­
tinua fra vivissimi applausi della 
sinistra — al Senato è stata ap­
provata dalla Commissione finanze 
una legge che concede sgravi sul­
l'imposta patrimoniale, regalando ai 
ricchi — per esempio ai detentori 
di titoli azionari — decine e deci­
ne di miliardi di cui l'Erario vien 

GLI INTRIGHI DEI NEMICI DELLA PACE 

Sforza invitalo a entrare 
nella barcollante Unione Europea 

Dichiarazioni di S c h u m a n al t r m i n e del Consiglio dei '* 5 „ a Lon­

dra • Le divergenze uuglo- i rancesi - Le clausole ctel Fa t to at lantico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 28. — ti Cons.14 10 dei Mi­

nistri delle cinque Potenze firmatarie 
del Patto di Bruxelles hanno conclu­
so questa sera 1 lavon iniziati due 
Stomi fa. AI termine della riunione 
è stato diramato un comunicato in 
cui si annuncio che • i Consiglio 
(del 5) si è accordato ^ulla e i e z i o n e 
di liti Consiglio dei 'Eu opa. Il qua"e 
sarà compasto di u«i comitato mini 
sterlale. dio M riunirà in privato, e 
di corpo consultivo, le cui riunioni 
saranno pubbliche. La Commiss.or.e 
7»ev«TBnente- è st*to-irreartciHn di met­
tere a putito le decisioni di princi­
pio adottate dal Con-lgho co P u t i ­
vo. Quest'ultimo ha anche dteiso di 
Invitare altri Paesi europei a paite-
cioare ai negoziati per !« cri-azione 
del Consiglio dell'Europa. Per quan­
to riguarda In Palestina, i C o n s c i o 
ha constatato di comune accord-» ch-> 
dato lo stato e iuiale delle cos?. il 
ilconoscimcnto "de te-in "* riiò e s -
re accordato al governo d ' I s i a e e . 

Il Ministro degli Esteri france=e 
Schuman ha annunciato Jn una con­

ferenza stampa che i cinque han­
no deci o di invitare pro'slmamen-
te il governo italiano ad enti are 
nella cosiddetta Unione Europea. 
< Noi abbiamo deciso ad unanimità, 
ha aggiunto Schuman. la creazione 
ufficiale dell'Unione Europea: le mo­
dalità ne saranno fissate ulterior­
mente ». 

L'argomento principale che era sta­
to posto In discussione dai cinque 
riguardava il tentativo di arrivare a 
raggiungere un accordo sulle moda. 
li là della creazione del.'Unione. Ma 
su questo punto Schuman ha detto 
che "1* discussioni continueranno ul- ìn'r'enza de^ll Interessi deMlraa -sur* 
tjrlormenle. segno che l'accordo non l'altra parte. La te=I perlamentara 
c'è stato fra la tesi francese tendente francese difatti, contando su una 
alia creazione di un Parlamento eu- maggioranza contiuenta'e dt deputa-
ropeo accanto ad un Consiglio del ti. tende a impedire che i'Unicne 

ne europea hanno un valore appros­
simativo in quanto occorre tener sem­
pre presente d ie di democratico nel 
pian' dei cinque M'nistrl degli esteri 
del patto di Bruxelles noti e'è prò 
prio nulla. 

L'Unione europea difatti è stata 
concepita come uno conseguenza po­
litica del patto militare di Bruxelles 
di cui è destinata a seguire gli inte­
ressi e gli scopi strategici in funzio­
ne an.tlsovIetIca. Le divergenze tra 
Schuman e Bevin non riguardano per­
ciò tanto ia tiratila dell'Unione eu­
ropea. quanto il problema della pre-

Ministri dei paesi facenti parte del-
l'Un'one e la tesi britannica contraria 
a devolvete a un parlamento occl 
dentale funzioni che Bevin vorrebbe 
attribuire Invece ad un consiglio eu­
ropeo. Naturalmente In questa fac­
cenda dell'Unione europea, i termini 
CcnsigLo europeo. Parlamento, come 
anche ia .«-te^a denominazione Unio-

toiilropro|M»\le di illene 
all'appello di itlarhos ì 

Contraddittorie notizie dalla capitale el­
lenica - Ripercussioni in tutta la Grecia 

s f a c e n t e il s e r v i / i o ? Kit. n o ! I re­
c l a m i dei di\uru7Ìati rowiani e i 
relat ivi UHM col i non c r e d i a m o «un­
n o faci l i d a numerare . Il fa t to è 
c h e gli indu-tr ia l i del {,M<- erano 
in cond iz ion i tuli da poter tene in-
fischinre - e r m a m e n t e cosi dei re­
c l a m i c o m e dei mòcco l i . E=--ì g o d e ­
v a n o di una (oudi / . iune di mono­
polio e c ioè e r a n o i «oli au tor i z ­
zati a d is tr ibuire il r a s : o m a n ­
giare que l la minc-tru o . . . non 
cuc inare , l"na botte di ferro. 

K il m o n o p o l i o non finiva a l le 
mura di Roma. Per ch i non lo 
sapp ia , la R o m a n a (Ja*. è a p p e n a 
una s q u a m a di un p t s c e a-^ai più 
g r o s s o e h e è l'Italgrn*-: ° m i l i i r d i 
dì c a p i t . d e nominale.- off ic ine in 
22 c i t tà , tra cui R o m a . Tor ino . F i ­
renze e Venez ia : c o n t r o l l o di un'al­
tra d i v i n a di soc ie là indu-rr ìa l i : 
p a r t e c i p a / i o n e a l la Montecat in i . 
a l la S I P al la S T F I e a l la 
Adriat ica di Mel tr ic i tà . Nella I»al-
pas vi è f r a n a l i , il Val icano , la 
Banca C o m m e r c i a l e , le Ass icura­
zioni Genera l i , il C r e d i t o I ta l iano . 
Il V a t i c a n o è rappresentato dai 
nomi « Pace l l i e Ratti ». 

D i o m i o . c h i «i s tupirà se lo •man­
d a l o non è ^ o p p i a t o e se nel jriro 
di un d e c e n n i o i pescecani deH'I-
ta lpas h a n n o q u a d r u p l i c a t o i loro 
uti l i m e n t r e le ma<*aie d o l e v a n o 
aecontentar« i di l a n c i a r mòcco l i? 

C'è vo luta la lotta dei passist i 
p e r c h è il < fa t tacc io > - . c n i ^ c in 
p i a z z a . Nel la C a p i t a l e il C o m u ­
ne h a r e v o c a t o la c o n c e s s i o n e 
al la R o m a n a G a s . La C o m m i s ­
s ione conc i l iare , di c u i a b b i a m o 
fat to c e n n o p r i m a , fornisce una 
m o t i v a z i o n e interessante di tale 
revoca . Essa afferma il p r i n c i p i o 
c h e la c o n c e s s i o n e debba cs>er 
revocata , a n c h e • s e n z a l 'accerta-
m e n t o di un fatto colposo da p a t t e 
del la R o m a n a G a s . m a p e r la so la 
cons ideraz ione c h e la Soc ie tà n o n 
è in prado di a«s icnrnre il repolare 
a n d a m e n t o del «erviz io . E r ichia­
ma, l a re laz ione , u n ' a u t o r e v o l e 

ATENE. 28. — Tutta la Grecia è 
ar.coia setto l'i:npress.o:ie a c i l 'ap-
pt l lo di pace lanciato ieri u a . ge­
nerale MarkQs-. Le riperj-.s^.om di 
tals appello si sono immcaia .amen-
te avute tinche negli amb'.enii go­
vernativi dai quali, tuttavia, le 
agenzie di iniorm.izion; hanno po­
tuto apprendere solo notizie con­
tradditoria Miiraiieggiameniu che 
:1 Gao.netto monarchico mtendt as­
sume , e. 

Mentre infatti le agenzie Ins e< 
Reuter informano che. òeconùo por-] 
tavoce ufficiosi. ,. l'unica via aperta 1 
a: guerrigherj e quella di ari cader-1 
s : incondizionatamente», l 'agenzia! 
« IJ.P. » diramava a tarda ora una j 
notizia secondo cui « il governo gre-1 
co ha annunciato questa sera dil 
voler accettare la proposta del g e - j 
aerale Markos per una immediata 
cessazione del le ostilità ». 

La stessa agenzia precisa che il 
governo greco intenderebbe avan­
zare del le controproposte all'appel­
lo ai Markos. controproposte che 
tuttavia, a lmeno nella torma enun­
ciata dall'agenzia, sembrano non 
tener conto di que l lo che è invece 
il punio sostanziale per un libero 
svolgimento del le . elezioni e per 
una effettiva pacificazione del la 
Grecia. L'appello di Markos infat­
ti chiede l 'allontanamento dal ter­
r i t o r i e l lenico de l le missioni mili­
tari e delle truppe .-traniert. l'an­
nul lamento dei trattati internazio 
nali che intaccano la sovranità del­
la Grecia e la fine di ogni interven­
to straniero nel paese. Il governo 
monarchico al contrario, sempre >e-
condo l'agenzia U-P.. proporrebbe 

probabilmente tra breve le na2lonl 
scandinavi- riconosceranno lo Stato 
ebicicr*. 

La Svizzera dal canto suo ha an-
nur.ciatoo egi i! riconoscimento « de 
facto • di Israele. 

DOMANI SU « L'UNITA' » 

UN ARTICOLO DI 

LUIGI LONGO 
SUL CONGRESSO 
D E L P S L L 

divenga del t u f o uno strumento del 
ia diplomazia britannica. Su queste 
divergenze II convegno del cinque a 
Londra si è concluso ancora una vol­
ta con un nul.'a di fatto. 

L'invito all'Italia è una formu a 
comoda per gli anglofrancesi In 
quanto con ersa mentre accontenta­
no 'e ambizioni belliciste de! conts 
Sforza, d'altra parte mascherano .0 
tnsuccesso dells conferenza e lo pro­
pria Incapacità a organizzare 1 'oro 
pi^ni di guerra. 

Da Washington intanto sì appren- i 
de che il e New York Times » di oggi 
ha pubblicato !a notizia secondo cui 
gli esperti americani avrebbero già 
approntato alcune clausole del Patto 
Atlantico. Secondo il giornale 11 pat­
to avrebbe una durata oscillante tra 
i sodici e 1 venti anni, La firma di 
esso dovrebbe avvenire a marzo alle 
Brrmude oppure a Wa=hlngton o ad 
Ottawa. Verrebbe creato un Consi­
glio di sicurezza con uno Stato Mag­
giore. II patto non vincolerebbe auto­
maticamente tutti 1 firmatari e Inol­
tre verrebbe attuato confotf^mente 
alle norme costituzionali di ciascuno 
del Paesi contraenti Queste due ul­
time clausole non sono proprio quan­
to speravano Londra e Parigi !c quali 
avrebbero voluto un impegno diretto 
da parte degli Stati Uniti jenza l'in­
gombro de! richiamo alio norme co­
stituzionali. Ma Washington ha dovuto 
tenere presente al riguardo le preoc­
cupazioni dell'opinione pubblica con­
traria a vedere violata la costituzione 
per un patto militare diretto contro 
l'URSS che essa non desidera. E" noto 
difatti che ?a costituzione americana 
vista al governo di impegnarsi cor» 
patti a decidere automaticamente 'a 
guerra senza prima avere ascoltato 11 
Parlamento Rimane comunque aperto 
1! problema dì come possono accor­
darsi queste lni-'atlve belliciste deg'i 
occidentali con le paro'e di pace pro-
i.unctate da Truman nel suo messag­
gio e cor» le sue promesse elettorali 

CARLO DE CTJG1S 

privato. Voi stessi democristiani 
l'avete appi ovata: ora negate la 
tredicesima mensil i tà a centinaia 
di migliaia di vecchi lavoratori! 
Denunciamo qui e non ci stanche­
remo di denunciare nel paese que­
sta vostra vergognosa politica! 

Si passa al voto: i comunisti 
chiedono l'appello nominale, per­
chè siano chiare le responsabilità 
individuali, ma i d.c. vogl iono ri­
fugiarsi nello scrutìnio segreto. 

DA SINISTRA: Volete nascon­
dervi per salvare la faccia! 

L'on. CREMASCHI (d.c.) viene 
preso da un attacco isterico e gri­
da: No! Ve lo dico l faccia: noi vo­
teremo contro, contro, contro la 
13. mensil ità! 

DA SINISTRA: Lo sappiamo! Do­
vreste vergognarvi . 

Finalmente si vota a scrutinio 
segreto ma manca il numero lega­
le e il Pres idente Gronchi rinvia 
la seduta di un'ora. 

Alla ripresa, messa di nuovo la 
proposta comunista ai voti , v iene 
respinta dai d. e. che votano no a s ­
s i eme al le destre e ai saragattiani. 

Un'ultima battaglia si accende su 
un articolo aggiunt ivo presentato 
da alcuni d. e. e appoggiato dalle 
sinistro che fa obbligo allo Stato 
di consegnare il libretto del le pen­
sioni all'atto della messa in quie ­
scenza dell ' impiegato (ciò per ev i ­
tare che egli debba vagare per a n ­
ni nei vari uffici prima di poter 
avere la pensione). Ma la maggio­
ranza governativa respinge anche 
questa proposta. 

A questo punto anche il d. e. 
FRANCESCHINI sembra ribellarsi 
e col compagno CAVALLARI pro­
pone un altro articolo che fa o b ­
bligo allo Stato di corrispondere 
subito una pensione provvisoria. La 
battaglia si prolunga, ma f inalmen­
te il Governo è costretto ad accet­
tare e la proposta v iene approvata. 

Alle 20.45 la s e d u t a ^ tolta. 

La « non collaborazione » 
alla Piaggio di Pontedera 

• -FIRENZE, 38. — La .«non collabo­
razione » è In atto alla Piaggio di 
Pontedera In seguito al rifiuto oppo­
sto dalla Direzione all'accoglimento 
di miglioramenti economici chiesti 
dai lavoratori. La Direzione si è an­
che ripetutamente rifiutata di rice­
vere i membri della Commissione 
Interna. 

GIOVANNI ROVEDA RACCONTA 

Come lui 
dal eareere 

l iberalo 
di Verona 

L'irruzione della banda Rodi nel Collegio Lombardo - A Regina Coeli - Visite di coiu-
pngni allo "sportello,, - Su un grosso autopullman carico di agenti armati di moschetto 

ti compagno Roveda, fuggito dui 
confino di Ventotene. si era na­
scosto a Milano e quivi lo colse 
11 25 luglio. All'annuncio delia ca­
duta del fascismo decise con altri 
compagni dela direzione del par­
tito di andare a parlate in pla?z.i 
del Duomo, dove il 26 luglio mat-
t'na tenne infatti il pr-mo memo. 
rablle comizio dopo più di 20 an­
ni di tuannide. Nel giorni seguen­
ti. secondo le. disposizioni della 
direzione del partito, si recò a 
Roma coti 1". compagno Amendola 
per prendere contatti col C.L X. 
appena formatosi nella capitale e 
per propugnare la partecipazione 
dei comunisti alla direzione dei 
sindacati. Accordatosi con il par­
tito e con i compianti Buozzi e 
Grandi assunse ai pilmi di agosto 
la carica di vice commissario dei-
la Confedei azione del Lavoratori 
dell'Industria. La sua opera fu 
anzitutto rivolta ad ottenere la 
scarcei azione immediata dei* dete­
nuti e il rilascio del confinati po­
litici. Dopo alcuni vivacissimi col­

loqui con Senise. capo deila poli­
zia e col maresciallo Badoglio, ca. 
Po del governo, riuscì a vincere 
le loro ìLuttanze e ad ottenere 
che l'oid'ite di scarcerazione ve­
nisse impattilo alio vane que 
sture. 

1 primi involi di organizzazione 
del sindacati, che culminavano 
con la prima lOgolamcntailonc 
per le Commissioni interne (nel-
!:i cui stesura e trattazione Rove­
da ebbe una parte prepondeian­
te), vennero b i e c a m e n t e ln leuot . 
ti dall'8 settembie e pei Roveda 
si pose urgentemente il piobiema 
di sfuggire alla caccia accanita 
che immediatamente gli dledeto. 
unite, le polizie fascista e tedesca. 
Ospitato al pilmi di novembre da 
un ottimo sacerdote antifascista 
don Pignedoli. nel Collegio Lom­
bardo, in piazza Santa Maria Mag­
giore, vi rimase Indisturbato (Il 
Collegio godeva dell'extra tot m o ­
rtalità) lino alla sera del 21 di­
cembre Qui comincia lì racconto 
di Rovede. 
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La circolare della Questura ccn cui si aununc ìa \a che Roveda 
durante una breve licenza dal confino si era reso irreperibile. Ciò 

accadeva nel marzo del 1943 a Torino 
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Lotta per l'aumento dei salari 
Difesa delle libertà sindacali 

Le tre mozioni finali - Aumento della produzione e lavoro ai disoccupati 

Uenunciu del sabotaggio degli industriali • Difesa della non collaborazione 

MILANO. 28. — Nella tarda sera 
di oggi si sono conclusi nei locali 
de!!a' Camera del Lavoro di Mila­
no. i lavori dell 'Esecutivo de'Ia 
CGIL. Dalle tre mozioni, votate 
dopo due giornate di attento s tu ­
dio della s ituazione sindacale in 
Italia, risulta chiaramente la v o ­
lontà della grande organizzazione 
unitaria dei lavoiatort ai condurre 
una vasta battaglia 1 citi obiettivi 
sono: aumento de'.Ia oroduz'one. 
aumento dei salari, lavoro ai d i ­
soccupati, difesa de'Je ' berta s in­
dacali e democratiche dei lavcra-
tori e del popolo. 

La prima mozione cosi inizia: 
« L'Esecutivo della CGIL — presa 
visione della lettera della Confin-I 
dtutrìa sulla non collaborazione — • 
respinge la forma e la sostanza.al l 'unanimità, m e n o il repubblicano 

va per I lavoratori italiani e per 
la loro organizzazione s indacale ». 

Dopo avere riaffermato la legit ­
timità e democraticità della non 
co laborazione. la mozione prose­
gue denunciando «pubblicamente 
l'atteggiamento de'.Ia Confindustna 
che. per realizzare i! suo piano of­
fensivo. adopera forme di lotta che 
sono un autentico sabotaggio della 
produzione», come l'ordine dato ai 
dirigenti del le aziende di abbando­
nare gli stabil 'menti . le esportazio­
ni di capitali e di macchinarlo al­
l'estero e lo spirito padronale di 
intransigema nel corso delle trat­
tative. 

Porri isolato 

La prima mozione è stata votata 

della lettera che considera offensi-

« u n referendum popolare relat .vo 
alla opportunità di una cont nuazio-
c e degli aiuti economici e mil.tzr-" 
degV Stati U n i t i - . 

Contrasti per il Negev 
nelle trattative ili Rodi 

RODI. 28 — Un m u a * o sped i l e . 
qui giunto da T*l Aviv, h* recato 
nuove istruzioni tn mer.to »P» con-
t««»» per la 2on» de: Ne^e*. ebe s?U 
ebret sono decisi a tenere m loro 
possesso 

SI apprende pure i n e *ll addetti 
militari dei go\erno da israe'.e di no­
strano un* ceri* contnir.et* per 1» 
insistenza degli egiziani di trature 
per un ritiro sui confini tenuti alla 
data del 14 ottobre scorso 

Tale pre»eea è considerata poco 
realistica 

Mentre da Londra e giunta notista 
che Inghilterra e Benelux hanno de­
ciso di riconoscere « de facto • fa'se­
le. anche da Oslo si apprende che 

FALLITA SPECULAZIONE SUI FATI! DI VIA LOMAZZO 

Grottesche perquisizioni a Milano 
nelle sedi di organizzazioni popolari 

A» 11 IProsi punti oscuri nulle due misteriose uccisioni dell'altro ieri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 
MILANO, 2S — La polizia della no­

stra città qitasi al comp'cto è mo­
bilitato a'.la ricerca degli uccisori di 
via Lomazzo t piazza Leonardo da 
Vinci. I compiti sono sfati cosi divi­
si: all'ufficio politico è affidala la ora-
lica riguardante l'uccisione di ria Lo 
mazzo (alla qua'e si attribuirebbe un 
chizro carattere po'ttico) e alla Squa­
dra Afobfe è affidata la pratica rì-
(jurrdante l'uccisione di piazza Leo­
nardo da Vinci (il che farebbe sup­
porre che l'autorità propende ad at­
tribuirgli il carattere di un reato co­
mune) 

La situazione, a circa 40 ore di di­
sianza dal primo episodio è la se­
quenze. risultano fermati i due auti­
sti Andrfono BellimoT» e Silvio Pe-
ttgo, il portinaio dello stabile di piaz­
za da Vinci Pericle Bosetti di an­
ni 49, e altre persone, t re o qua t t ro 
che perà t-engono man mano rimesse 
in libertà non risultando nu la a loro 
carico 

IA domande che si odono porre Con 
mar/oiore insistenza sono: Perché è 
stato ucciso Felice GhUalberti? Parte 
della stampa e polizia concordano su 
una risposta: rancore politico ti pas­
sato della vittima i noto: milite fer­
roviario, mi'ite della « Muti ; accu­

sato di concorso nell'assassinio di Eu­
genio Curisi, assolto da questa impu­
tazione e da quella di collaborazio­
nismo 

Perchè è stato ucciso ti dr Leonar­
do Massaza dirigente l'ufficio peon 
della OLAP? Rancore ptr questioni 
sindacali , sì era detto in un primo 
tempo Ma ieri il dolt Taddeo ha in­
terrogato la Commissione Interna del­
la ditta oltre che i colleghi « < su­
periori dello acompor«> e tutti senza 
distinzione di partito sono stati d'ac­
cordo nell'afjermare che »• Massosa 
non svolgeva alcuna attività politica, 
tiriifandost 1 rnetUre a disposizione 
degli stessi opercl la sua competenza 
in materia economica per aiutarti nel­
la compi azione di tabelle paga o dt 
itatirtfche. alcun* delle quali sono 
• e r r t t e anche alla Camera del Laro-
ro. Per il passato il dr Matsaza fu 
arrestato per pochi giorni dopo la 
iberazione a causa di una accusa ri­

sultata infondata 
Tratteggiate cosi te biografi* delle 

'tue vittime, e tenuto conto della con­
vinzione della polizia — cioè che le 
due uccisioni siano itnte compiuti 
dalle stesse pcsrmc e con la ites.o 
« frenirn de ' tari « - vien* xponta 
neo di chiedersi: se il moren te fu 
politico, perchè una dell* du< cittftnc 

fu il Massosa, lui cht dt politica non 
si interessava? 

A questa domanda si deve rispon­
dere ma non tocca a noi farlo So­
stro compito è per ora quello di con­
statare dei fatti e dt contribuire per 
quanto ci è possibile a chiarire i dub­
bi. uno dei quali è anche il seguente 
Felice Ghisalbtrti conosceva gli as 

SAVERIO TUTINO 
(Contino» In 4.a pag., 5.a colonna) 

Il compagno Cachin 
in visita a Genova 

GENOVA. 28 — La popolazione 
di Genova ha accolto festosamente 
il compagno Marcel Cachin. racco­
gliendosi per ascoltare ia sua pa­
rola. nel Palazzo Ducale, nella piaz­
za antistante e nel le v . e adiacenti 

Il compagno Cachin. nella sua 
\ isita a Genova, è stato ricevuto 
dal Sindaco e dal Consiglio Comu 
naie riunito per salutarlo. Il diret­
tore de VHumonité ha anche vis . -
tato Io stabil imento S. Giorgio. -

Parrl che ha votato contro la pri­
ma parte mentre ha votato a favo­
re della parte di condanna de] sa­
botaggio padronale. 

La seconda mozione tira le som­
me di tutta la discussione sul s e ­
condo punto « i l ' o d g : « l a s i tuazio­
ne sindacale» 

L'esecutivo — dice la mozione — 
ritiene indispensabile mantenere la 
scala mobile e pertanto si deve per­
venire al più presto alla revis ione 
del pacchetto della contingenza. 

E' necessaria una maggiore va­
lorizzazione dei salari e stipendi 
mediante il passaggio ad essi di 
una congrua parte della contingen­
za I lavoratori devono realizzare 
la rivalutazione de l le categorie col 
ristabilimento delte distanze sulla 
base de: nuovo salario. E* indispen­
sabile l'aumento degli assegni fa­
miliari per tutte le categorie. 

La mozione prosegue ri levando 
lo stridente contrasto fra il conti­
nuo aumento dei profitti per gli 
lndu>tria'i In numerosi settori de l -
'a produzione da una parte, e l'au­
mento della disoccupazione provo­
cata dai l icenziament: e fa riduzio­
ne del le ore lavorative dall'altri! 
parte. Oli industriali, mentre li­
cenziano i lavoratori, fanno effet­
tuare ad altri un gran numero di 
ore straordinarie 

Per far fronte a questa s i tuazio­
ne è quindi necessario: 1) la cessa­
zione delle ore straordinarie per 
far posto nel le aziende t d un con­
gruo n e m e r o di disoccupati; 2) una 
revisione centra le dei salari e de ­
irli siiprndl per tntti indist intamen­
te i lavoratori. 

Dor>, avere plaudito alla resisten 
* o.ipo*ta dai .avorator; ad ogni 

•entativo d: l icenziamento e di 
smobilitazione delle Industrie ed 
avere denunciato la poi.{Ica dei 

governo e del FIM e CIR che in­
coraggiano gli industriali, la mo­
zione conclude: 

Appello ai lavoratori 
« Contro l'offensiva de l le classi 

capitalistiche e reazionarie, appog­
giate troppo spesso dall'opera v i o ­
lenta ed intimidatrice della polizia, 
in lesa a dare un colpo alla saldez­
za del le organizzazioni s indacali; 
contro il tentativo di indebolire la 
unità e la fiducia del le classi lavo­
ratrici nei loro s indacati : per la 
conquista di migliori condizioni di 
vita per il popolo lavoratore, il Co­
mitato Esecutivo invi ta tutti i l a ­
boratori, impiegati ed operai, oc­
cupati e disoccupati di tutte le ca­
tegorie. a stringersi sempre più n u ­
merosi e più uniti attorno alla 
CGIL per condurre a fondo con 
ogni mezzo s indacale la loro lotta j 
per o n migliore avvenire ». 

La seconda mozione è stata v o ­
tata all'unanimità m e n o Parri. 

La terza mozione si occupa della 
crisi del le Industrie di Milano. 

I 
Appena coricato, sentii un gran 

fracasso con rottura di porte, pun­
si affrettati e poro dopo Illusore 
iilln porta. Non risposi. 1 passi si 
allontanarono, altra yente «opniu-
t'eiiHe e un poliziotto 11 mise di 
fazione a passeggiare a r a n t i e in­
dietro per il corridoio. Ci t'olerà 
poco a rendersi conto che ero in 
yabbia e che non c'era netsunn 
speranza di uscirne. Non res tui 'a 
che attendere yi ercut i . 

L'arresto 
P«s*nrotio. credo, un paio d'ore 

(seppi poi che avevano perquisito 
l'Istituto a c o m i n c i a r e dal terzo 
piano) e finalmente, int 'cce di 
bussare, oli «ghern «jomiarono 
trunquitlaiiientc In porta. Entrò 
un gruppo di agenti in bonjhcse 
con rivoltelle spianate; sulle pri­
me mi presero per un ebreo e mi 
insultarono tentando di malme­
narmi. Io reagii con molta ener­
gia chiedendo del loro capo: si 
presentò un giovane sulla trenti­
na e tilt ch iese chi ero. Gli altri 
seguitando a insolentirmi, tentaro­
no di picchiarmi, ma colui che si 
era rivelato quale capo (seppi mol­
to tempo dopo che si trattala del 
famigerato Koch) li invitò a smet­
terla. 

lo dec l ina i le generalità perchè 
nella situazione in cui mi trova­
vo era inutile nasconderle. Fui 
accompagnato da due sgherri del 
seguito, u n tede.\co e un italiano. 
ne l sa lone de l Collegio, che non 
avevo mai visto. I diip o l ent i n>i 
conseonarono a quelli che citsio-
d i u a n o il salone, aggiungendo 
che vi era l'ordine di controllar­
mi a r i s t a . Rimanemmo nel se-
Ione tutta la notte, ouurdati a 11 
sta dai pol iz iot t i di Koch e la 
mattina del 22. verso le ore 7 11 
caricarono su due camion*. S--o -
tati da altri ci a c i ' i a t n m o ve v> 
il commissariato vicino, che un 
pare fosse quel lo di Mapnaiinj'o'i 
Si fece li una lunga sosta e vi •» 
era possibi le mettere fuori 11 .«••• 
dal camion perché pt'ot'era di >>i 
to. .Alcuni audaci sarebbero ' ". 
stati per trarci tutti dalla t rno .n i 
situazione, ma la gente pass-., n 
e ignorava che il c amion fossi 
pieno di arrestati politici. 

Avevano portato con noi nn 
che monsignor Bertoglio, il dilet­
tare del Collegio, tutto chiu.v» 
nel suo abito nero e col lucii'o 
cappel lo n lortn. Ma dopo un pi u> 
d'are lo fecero scendere e lo ri­
mandarono al suo Collegio. 

Non ero allegro, ma non ero 
neppure alta disperazione benché. 
se la vita si quotasse a titoli, in 
quel momento non ne avrei err. 
tamente comprati. Ero p r e o c c u p a ­
to p e r c h e la mattina doveva ve­
nire da me Adottino JVoL'cIla che 
teneva i collegamenti fra me e il 
partito; t e m e r ò che il Colleoio /os­
se stato controllato e che egli, 
ignorando l'operazione notturna, 
cascasse nella rete. Tutto andò 
bene, invece, perchè la notizia si 
sparse fulminea. 

Finalmente dopo alcune ore, 
arrivò una lussuosa nu fomoh i ' e 
con alcuni signori che seppi poi 
essere H commissario capo, il ca­
po della squadra politica romane 
ed un a l to funzionario del Mini­
stero degli interni, i q u n ' i mt fe­
ce ro scender*? e, dopo avermi ri­
conosciuto, mi fecero portare a 
Regina Coeli. Fra i tanti carceri 
che conosco, naturalmente non 
mi era ignoto il carcere di R i m d 
e soprattutto non mi era ignoto 
il tempo che occorreva per arri­
vare ai bracci: infatti e n t r a m m o 
a Regina Coeli alle li. ed arri. 
vammo al b r acc io a sera -he rra 
già buio da parecchio, forse al'e 
7 o ali" 8. 

Sosta a Regina Coeli 
Ci divisero e io finii tn inm rpl-

'n dotre t»i erano già tre verso­
ne con tre pag l ie r icc i e una mi­
sera coperta: ero riuscito. gra~ìe 
forse alla mia conoscenza dello 
a m b i e n t e , a d ottenere una sfron­
da coperta Ci accomodammo el­
la meglio. L o scopino e lo scri­
vano avevano preso il min n'irne 
e durante la notte i det-nuti co-

GIOVAN'M ROVFOA 
(Continua In 4-a pas„ Z-* rnh i im) 

L'ucciso di Castelfranco 
« Non esiste altra alternativa 

all'azione comunista nei rapporti 
fra classe e classe, fra nazione e 
nazione, fra uomo e uomo; si , 
anche fra uomo e uomo, poirhe 
non è per puro caso che proprio 
all'indomani dcll'offencira pacifi­
sta sia ancora uno dei nos t r i a 
p a g a r e nella martoriata Emilia il 
suo tributo dt sangue alla cauri 
della libertà ». 

Cosi s c r i r e Rodolfo Arata nel­
l'articolo di fondo sul Popo lo del 
21 gennaio 1949; l'alternativa dit­
egli assegna all'azione comunis ta 
è naturalmente quella di carpire 
con la forza, con la violenza, con 
l'aggressione » i l p o t e r e a i l a mag­
gioranza democratica per conse­
gnarlo alla minoranza fanatica 
ed armata ». 

Ripetiamo: è un articolo ai 
fondo del Popolo, dell'organo uf­
ficiale del la Democrazia Cristia­
na, L o ripeliamo affinchè sia-
chiaro che non si traila dt una 
persona, dt un Arata qvalsian 

No, non è per puro caso che 
quell'editoriale, che quella con 
clusione politica sopra rij-ort-
iuU, nano basati su una men­
zogna; su una del le più gros­
se falsità che la propaganda de­

mocristiana aobia sc r i t to Aon è 
per puro coso che il sangrir rtr-
salo nella martoriata Emilia, il 
ntioco tributo d i sangue dato e'na 
causa de l la I iber in non sia tome 
scrive il Popo lo , d i un deiuocr.-
s t rano, dì un iscritto alle Acti. ma 
ancora una volta dt un mimante 
comunista: Marmo Romuonou 
nuora c i t t i m a del reyimr che : 
democristiani s, stanno ijiirzoiido 
di costruire, nuora rittimn dr la 
campagna di odio, di noiriiz*- rhe 
la Democrazia Cristiana cond--ice. 

Per parlare di difesa dina li­
berta. per parlare di infi'iti d e " 
al la causa della Ubrrta il Popolo 
ha oggi bisogno di falsi, ha uopi 
bisogno di mistificazioni e di 
«porche invenzioni Questi Simo 1 
fatti Questa è oggi la realtà Al­
la lotta dei comunisti per la 
pace De Gasperi nor ha null 'a!-
tro da opi*orrc che le menzogne 
di un Arata, la violazione di ogni 
libertà, 1 processi assurdi per 1 
fatti del 14 luglio, te provocazio­
ni di Sceiba. La svcyJp^.one or­
ganizzata teri a Milano dalla po­
lizia. la q u a l e e a r r w a i a a per­
quisire perfino la Casa dc'-'a ' ul-
tura. non e che uno della inani­
tà tene. 

J 
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Cronaca di Roma 
UN PASSO AVANTI VERSO LA MUNICIPALIZZAZIONE 

Perfezionata ieri sera dal Consiglio 
la revoca alla " Romana • Gas,. 

DOMANI AL CINEMA VITTORIA 

Anche a Firenze, Livorno e Alessandria i Comuni as-
la gestione - La sistemazione dei capitolini sumono 

IL COMPAGNO SECCHIA 
al Convegno dei Collettori 

Da lunedì i turni della luce fino alle ore 17 
A n c h e a Firenze , Livorno e A l c s -

sunc ria la gest 'onu ilei ga% è stata 
a s sunta dal Comune. A Tor ino e Na­
poli ugni dec i s ione sarà presa en tro 
s tasera . 

1.3 revoca d e la ceti cessi (ine al la So-
clotu Romana Gas del s e r v i / l o di p i o 
d u / i a n e e d i s tr ibuz ione del «as :u 
tut to il terri torio del t-'omime di Ho. 
m;i e stata in tanto uf l ìc ìaimente ap­
provata dal Consigl io C o m u n a l e n e l l a 
r iun ione di Ieri so ia . 

La de l i l i craz ions e stata approvata 
sn.iza eccessivi» d i s cus s ione , iti quait-
to la Gliuita. e v i d e n t e m e n t e i m p r e s -
filettata dal compat to schie i a m e n t o 
d e l l ' o p i n i o n e pubbl ica m a i i f e s t a t o s . 
ouL'iij a t t raverso la s tampa, e preoc­
cupata di non aggravare le crepe v e . 
ri i lcatesl in s e n o alla m a g g i o r a n z a , 
h:i presenta to una proposta d' de i l -
bera / io i i e che si a t t eneva f e d e l m e n t e 
a l io spirito e alla lettera del la rela­
z iono della c o m m i s s i o n e , n o n o s t a n t e 
le press ioni e surc l t c te In senso coti 
t r a i l o dagli ambient i vat icani . 

l.n de l iberaz ione approvata , d o p o 
a v e r fatto la storia della c o n v e n z i o n e 
e ribadito le i n a d e m p i e n z e de l .a H o . 
ninna Gas d i spone in fa t t i : 

a) la revoca immedia ta della c o n ­
c e z i o n e In favore del la Romana G a t ; 

b) che la Società s tessa c c n t i n u l 
p r o v v i s o r i a m e n t e a ges t i re il serv iz io 
* per c o n t o del C o m u n e »; 

e) che 11 S i n d a c o e la Giunta d i a n o 
le ul ter iori d ispos iz ioni per a t tuare 
la de l iberaz ione stessa e per Assicu­
rare spec ia l i centro.I l del C o m u n e n e . 
per iodo del l 'esercl / . lo provv i sor io da 
parte del la S o c i e t à ; 

d) che il S i n d a c o e la Giunta pro­
c e d a n o inol tre ad ogni u l ter iore a c ­
c e r t a m e n t o In ordine ad altre i e spot i 
(.abilità del la Soc ie tà lasc iando al C o n . 
&l3'.io la r iserva di prendere ogn i ul ­
ter iore p r o v v e d i m e n t o . 

Non a p p e n a tale de l iberaz ione sarà 
d i v e n u t a e s e c u t i v a e sarà stata notifi­
cata alla Soc ie tà , tutti ali utili deri­
vant i dalla ge s t ione de l l 'Az ienda e n ­
treranno n e l l e casse c o m u n a l i , fino a 
c h e il Consigl io n o n avrà d e c i s o la 
s l s K m a z ì o n i definit iva da dare alla 
az ienda s tessa . 

Pr ima c h e ven i s se approva la la d e 
l iberaz ione di revoca , 11 Cons ig l io a v e . 
va votato s u proposta del B l o c c o del 
P o p o l o un o r d i n e del g iorno di rie• -
f irnziamento ai lavoratori del gas pei 
la magnif ica prova eli c i v i s m o , d i m o . 
s l ra ta a n t e p o n e n d o l 'Interesse g e n e ­
ralo a qvir'.'<? «Iella categor ia . 

A n c h e il s u g g e r i m e n t o dato da 
B l o c c o d e l P o p o l o alla G i u n t a p?r-
c h é s i lntc iessu';3e de l la v e r t e r l a 
s i n d a c a l e dei gass i s t i è s tato a c c o l t o . 

S u c c e s s i v a m e n t e il Cons ig l io ha af­
frontato l ' esame di d u e Dropr-ste di 
d e l i b e r a z i o n i , c o n c e r n e n t i l" n u o v o 
t r a t t a m e n t o g i u r i d i c o ed e c o n o m i c o 
d e l perdonale g i o r n a l i e r o e la s i s t e ­
m a z i o n e dei p e r s o n a l e di ruolo de l 
gruppi A, B. C. d e l l ' A m m i n i s t r a z i o ­
n e c a p i t o l i n a . 

L e due proposte hannb dato l u o g o 
a d una v i v a c e d i s c u s s i o n e , i n s e g u i ­
to eJ l 'onpos lz ione d e l l a m i n o r a n z a 
c h e g i u d i c a n d o 1 p r o v v e d i m e n t i In 
es«e c o n t e n u t i contrar i ag'1 i m p r e s ­
si del d i p e n d e n t i c o m u n a l i ha pro­
pos to di s o s p e n d e r n e i'approvar.Lonr 
in attesa c h e la q u e s t i o n e ven i s se 
e s a m i n a t a d'accordo con 1 d i r i g e n f 
del S i n d a c a t o c o m u n a l i . j 

L a r ich ies ta del la m i n o r a n z a v e - ! 
tiiva. s t c o l t a . so l tanto per la p r i m o 
propos ta : la s e c o n d a vent i t i ! n v - c ^ 
a p p r o v a t a con u n v o t o di m a g g i o ­
ra nzn. 

V i e n e q u i n d i premontata una ino -
z l o n s - L l b o t t e . c h e ch iede la n o m i n a 
di una c o m m i s s i o n e c h e p i o c e ^ a -"li 
p iù presto a l la preparaz ione di un 
n u o v o r e g o l a m e n t o per II Cons ig l i o 

La Iragedia 
della luce 

1/ing. Ferrari de l l 'Acea ha infatt i 
d i c h i a r a t o ad a lcuni g iorna lUt i che 
da lunedi t t innì s a r a n n o p i o i u n g u t ; 
lino a y e ore 17. SI p r e v e d e ino l tre 
nel la pross ima s e t t i m a n a un draco­
n i a n o p r o v v e d i m e n t o prefe t t i z io , se ­
c o n d o il qua le verrebbe ord ina ta la 
a n t l c l p i t a ch iusura del negozi e del 
locali di puhhi ico spe t taco lo . 

i n u t i l e soffermarsi sulla gravità di 
tale pi o v v e d i m e n t o . Kd è Inut i le far 
notare c h e fino ad oggi la Giunta — 
la quale . 6 vero , ha a v u t o I suoi grat­
tacapi per la q u e s t i o n e del g a s ! — 
:ion ha ancora m e s s o a l l 'ordine del 
giorno q u e s t o prob lema. 

D o m a n i a l le 9 , 3 0 al c ine­
m a Vi t tor ia ( T e s t a c e l o ) si 
terrà il C o n v e g n o de l Col­
l e t tore per e s a m i n a r e i ri­
sultat i de l la c a m p a g n a per 
il t e s s e r a m e n t o al Part i to 
Comuni s ta ne l l ' anno 1 9 4 9 . 

Il C o n v e g n o sarà pres ie ­
duto da l c o m p a g n o P ie tro 

Eppure la Giunta d o v r e b b e ormal i , 
s a p e r e c h e è d i v e n t a t o p e r i c o l o s o a b u . ' S e c c h i a , V i c e S e g r e t a r i o d e 
s a i e del la paz ienza de l l 'u ten te . Po 

SIOUIA DI LIS'A "BALLA,, MORìSALISI ICA 

P. C. I. 

'•r ir si­

ti e b b e crearsi un al tro vas to m o v i ­
m e n t o eh o p i n i o n e p u b b l i c a , che poi 
i m p r o v v i s a m e n t e c o s t r i n g e s s e le auto ­
r-svoli autori tà a dare q u a l c h e dispia­
cere a n c h e agli industr ia l i de l la luce . 

l .a Giunta p o t r e b b e i n t a n t o r ichia­
m a r e le società 
dei turni , dato che 
nata di ieri , quart i er i , nei qual i noni n e e d ì C e l l u l a , t u t t i i C o l l e t 
era prev i s ta a lcuna l i m i t a z i o n e , si so- i . » «... i 
no vist i tog l iere la l u c e a var i e ri-j t o r i e t u t t e l e 
prese . 

U o m o a v v i s a t o , m e z z o sa lva to 

Al C o n v e g n o interverrai . -
erogatr ic l al r ispetto j f l t j j dirìgenti di Sezio-

che anche nella gior | ° 

tti i co l l e t 
tori e tutte le co l le t tr ic i , 
munit i di b ig l i e t to d' invito . 

cornei gatto rognoso 
umano modello 189S ? 

Telefonata 

" crudele „ 
Per mol ' i anni il nostro Giornate 

si è battuto per far togliere que l 
residuo (li /eudrtlcsimo. che fìn'o a 
qui'chc ijlorno fa esisteva sulla -stra­
da clic a l l -ni icrsa lo pineta di Fre­
gane, e cioè il tasso di passaggio di 
50 lire. 

BTI'.X ogni, botti domani , finalmen­
te ci si" decide ed espropriare la 
strada clic era della Hriticn d'Ra' ia , 
e affidarli al Demanio Marittimo. Il 
ricorso eltl'a Banca fu respinto dal 
Coii"iolto di Stxto e Quindi sembrava 
che tutto andasse per il maglio. 

Senonchf . ierf ni m o m e n t o del 
trapjsso della proprietà, giunge a 
fregine una telefonata de l coni -
motrlfifor Crudele , dirrttorc generale 
de' Demanio, che ordina ta sospen­
sione d;l trapasso steso. 

Che coca significa vici? Chi è il 
conMn-;itc(ator Crudele? Che cosa 
l'tiolel* zi n o m e di' ehi ha potuto 
ordinare questa illegalità? 

Ohe, signor Crudile, ' benché 
i soi'ucrsiVi ». noi abbiamo tutto il 
rt.vn.-tto per l e Icpoi dc'Io S t a t o e 
quello che ha stabilito il Consiglio 
di S'ato è una legge; Pretendiamo 
auindi che lei uomo di governo 
revochi quest'ordine! E ai metta 
ben: in testa ehi: lei e il ministro 
d i e npprescn lr t non sono a'tri che 
s c r i t t o r i de'lo Stato e dei cittr.rifnf 
e. c o m e tali, primi esecutori della 
legge; 

L'ossa 

RACCAPRICCIANTE SCIAGURA NELLA CAMPAGNA DI NEL!UNO 

Dilanialo dolio di on proieiilie 

Un altro scheletro affiora ad Acilia accanto al primo 
Il seppellimento risalirebbe ad oltre un secolo fa 

L'offro feri, come già da noi pub- i p r o v v e d i m e n t i d i s c i p l i n a r i a car ico 
b l icato , HVR« borgata di Acilia \'ec- | cl| una suora - d i s s i d e n t e ». 
cilici, i i .cnlre l'agricoltore Filippo Rossi | i ,a suora, de l la q u a l e r i t e n i a m o tip 

Comunicato della Segreteria 
della Federazione comunista 

La Srjtrrtrrla della. Krilcrurkuit- Ho. 
•nana del I M ' l . i i i -U\u iuui i»Urt ai 
r o m p i g l i ! che- il \ Ire Si-gn-tarlo drl 
l 'art i tu l'Ii-Un Si-ii-lifa |irr«irdrr.i II 
l ' o i i vrgno dei l o l h l l o r i indi-Ito prr do 
m a n i a l l e ore 9 al i l iu i i i . i V l t ln i la 
(Tt'vtarrlol a rullrtu»-lcuit' Urli;» l a m p a 
itila prr il trSMTiintt-ilto. Invi la lutti-
Ir x i l o n l . Ir i-i-llulr. I collt- l lorl ad III-
ti'inllli'ari- l'ar.'onr prr rolli p ir la ri- n i . 
Irò o s c i II t i - s irrunir i i to . l.a M-errlrrla 
t intuiva . n u tu- l ' in\lt i> di i OHMci i . i r t 
i iU'l ' l l lr lo O r c a n l i i i i t l i i i i r de l la l id i - ra -
( l o n r . r i i l ro Ir orr Vi di O«KI l u t t i i 
l i loc f l i r l l i di r ic i - tulr provvNor ir . an­
elli- v non eo l i ip ' e la l i dal io l i i Ilori 
per i»oler p r r ' e i U a r r al n i n i p . i t n . i 
Serrili.» un i | i iadro n u i i p V l i . ed aggior­
n a t o drl r i s u l t i l i di-Pa e . inip. ie i ia . 

1 iiigllt-ttl di JugroMi per II eenne-
Ciii. dei co l l r t l or i al r i lut i la Vi t tor ia . 
( lehbnno r j s r i e r i t i r a l i c n l r u onc i iti 
l Y d r r a i i n n r a t l ' l ' l l i e lo OrK.tniriaaloni-. 
I S t i t r f lar l di S e i l o n r s o n » rr«|u>n»a 
Mii del r i t i i o dei l i l r t ie t l l e- de l la toro 
d i ' l i i h u r l o n r al rnl lrt tnri 

meelre lepla di eslrarec l'esplosivo 
Rinvenuto tra i cespugli in una pozza di sangue - Due 
operai feriti da un proiettile nascosto fra rot tami di ferro 

U n m a c a b r o r i n v e n i m e n t o è s t a t o 
fa t to , v e r s o le ore 8 di ieri m a t t i n a 
da a lcuni c o n t a d i n i in una loca l i tà 
ne l press i di N e t t u n o , d e n o m i n a t o 
« Il S e l c i a t o -. S e m i n a s c o s t o tra j 
ceì-pu^'t. Il c a d a v e r e d i « n u o m o or­
r e n d a m e n t e sfigurato e m u t i l a t a g ia­
c e v a in una larg-3 Hpzza di .sangue. 

A b r e v e d i s tanza a a ! c a d a v e r e , la 
terra appar iva s c o n v o l t a da un'esp lo ­
s ione c h e e v e v a formato u«ia plccV-a 
buca a n n e r i t a da- la fiammata. Sul 
fendo d e l l a buca , a l c u n e s c h e g g e di 
a c c i a i o s t a v a n o a t e s t i m o n i a r e , con 
li l o r o s i n i s t r o l u c c i c h i o , la sanffui-
no -a traged'a . 

I c o n t a d i n i , dopo a v e r p i e t o s a m e n ­
te r i c o p e r t o il c a d a v e r e con u n l e n ­
zuolo . c o r r e v a n o ad a v v e r t i r e I CC. 

IN DIFESA DEL MINIMO VITALE 

La lotta degli avventizi 
dei metalmeccanici e tipografi 

Lo sciopero dei bancari - // successo degli 
ascensoristi - Agitazione al Film-Board 

Come a v e v a m o p r e » n n u n c i a t o fin d& 
Ieri ed in c o n t r a s t o con q u a n t o a v e ­
v a n o affermato altri g ìo -na l i , la si 
tuaz ione de l l 'eneraia e le t tr ica , anr.i- ••«•sii fiatai: la 
c h e mig l iorare , va pegg iorando sem- j •«iprtnlrnii r-<in 

l.a Iv.ttaclia inzuppata dai lavoratori 
;>cr a»-:rurar>i tniiiil/iutii inibituri r »a-
lari p.ù a«lcT,-nti al reale c-n»ti> ilei'.a \ i ta . 
va inU'n-ifie.inilaii. 

."M -un» riuni i alla ( j m c i a del Laioro 
i (". I). «- le C. I. th-fli ^lalali ri'ir.mii. 
l'ilila la re!:i/ioiu' della Srcretrria «leiri'-
linne Trii». .Stan'.i jr".i inu-rveiiuii hanno 
• ••provato un ordine ilei zinrno nel ipialr. 
•on'iiieralo eli«- :n linra ili m i « ; m a le 
aormc ilei I>. 1 . ti. 2'>2 non î atleiiiono 
alla ^«<.ti<nj:.i ilei prineipii enunciali nella 
."SRe jolituliva ilei ruoli transitori per il 
•MT«ona!r non H: ruolo: mentre apprnrano 
t'^/ione sta -vi-lla ilal'a hedrra/ione Na 
/innate ileili «.talali i>re»fn la Pre-iilen/a 
•lei (*nn->i)cliii. ilannr mandato alla Se­
greteria lell'l'riione Provinciale ili volrt 
fpi>re»eniare alla Federazione Nanonale 

iler:<-a volontà di tutti i 
di ruolo, ai cjuali «i af 

prò rano qui*. 

OGGI-SABATO 29 GENNAIO - « « f A m i i - n o ' r ^ : -
— Il ifW «i Uri J I ! # (.ir ri-Vi f tr«3ii-nt» ! - • , ! . 
»!!e tir* 17.2-. — V - ..<! »:»m> trar:<J»:<i d i i j , ! ; r 
lal ' l ' i l - . j i : T-S?*:« urite-, 1/i^jn', ir'. P<̂ p >*" | , ! , . - , 
r>7it3->. thr » I * T » i a r . f j i o i p-r.fr": alia *?ar-1 
t :»:n* i!e;> terre pa'iMith». \>l 13X1 H'«Vr| 
i:\*Vi f?:<-fl! rtr i*> R« rh. I^rca r'-a«€-
gr.-3n Jf l i i pol.i:ea di i r a d . - ' i : - r<o-'-i::i 
Ci: • c r i i l - r l t . r x - ! t u-r-srii Ila rial 19:f< 

BOltEHlVO DEMCGllAnCO . Vil i : =-»*'!i: rtt. 
l ' .rm \zr X) Nat' 3->.*ti l . M»ni: ia«r!i; ."*. 
I-:nr» •;. I I . Va!r:n"i; XT» 

RSUEITlSt» METEutOlCBIM . l - a , v r . d* 
i r n «i»rv» -. U -v; prr O-JJI « prrnsto i»aip» 
ba--si. 

rilH SOTiniCI - P>raii »lia Stira- G-a-
tri!» }t\ P.S.I. ;a r:a lireffra!!» ó l i*tri\ 
pT'.'ftiiS :! RTTT » KI_7UT» a 'I t tre» . A*n=-
n> I^A^T ijjr «jr;tj-o*i a"* T * l ì t i!̂ -" 19 
L' :3 ire« i «ara l .Vra r 5rj : i i ! i per ts;:!. 

RASSFGX1 SOnRA - l'-r:ra tra 3:->"? • Ei« 
»»•!-» Vjitra • . la r.t':«!a pjrl:i':ajj ri:',* òal 
r - i - . u t ì R - ^ i i i A\TI. Li jrt3.:'.u:*ii ì: r!-
H U M frr^*'» la rry.af.cst i l T . I M " : l IS. 
K>^a. 

PES GLI AKnGUSl - lz-r.i\ *'a» c - ^ i -
rat; :̂  v'.a - v r i l a 1S«.B t^t:: i ^Jrl>:•f.-:. 
pa.-TsrrVrr; e fl;>ti 9*: tMi'ttr s i j h aa-j 
s i t i fi-irali. til'x «More» »l*i IMI e 1:5!' | 
lja»-:t: ir\'t f'.-r.m. j 

AIRO CITO - r»r fiji-ìrjj:»** r « : w ^ ' 
l i ' -ur iti p -er*Ii a s : . l i : i i. js.-.-ra I"A*r^l 
(\i.S Va r.vst.ta.tò a R>i;a zz r^m.laTi l > . ' T f | 
ir\ • q ; a > \x\r:> ;-a:!' :3-?ir~*r a i 'T . tà +i j 

Le «•>Tt«fr'iiMl i l rirr-tc-:» i ! !".Vn f i a i . 
via Serrar.1 V>. j 

S D I U DIETETIU W ITAUA - S"i* « u : : 
!'r":j;ii !3 R-«a prr»f-< :1 P.« N:::3:« ì: 
Ssst-t Sj-.r-.tv rnni i. tfr-:. a l m i . ' 1 : » r ì: 
fal'j.-a is d:f!ft.-a y*r var.» riu^fr i: 
1».—.;-i. n*i r„ - . i f t r e . ;J?*M! fr* f--r. 

PFrRESI IAT0R0 - l'aa r.*a>ijia *•! ì ' r -
t l > r»rci aia •l.'-ri a f r i » :-zrr.t » . i ' i -
fc:l-ap.Te r c n r i p i . Rivo'jf.-»» ?r»t*» ia wj.-*-
ttr.a ir « I l"« t i • 

CfSCHTO TCULE - 0;y. ÌV.I W S » al 
f .r .-aa Teatro E M I »tra ls i« sa grja-i» nz-

v r a l f . nrjin-.tiata dalla r«3*a'i» R'«- ì 

•li •"ijaKfj^.-i f-er I'»-«:*:»ar» :a»-r.ii!«| 
I*3'; ' : f b-»-jr.-*«e d-'I Tjari:»re. Haisci i . . . 
, . , . 1 1 , ^- ì P- l r ,n epio in l iani 
.a lo.*.. :•••>::> a'**:.ce J xtr.-.rr G:n"! lt„Tni -

a :^Vr; i : . la « f . - j j i O'rlia P» Mar-'o. i l ! " 

Marf.3i. 
R>e; r la soran-i \nt Ma-

Lo studio tfeHa storia 
&l P. C. (b) (feU'URSS 

Qiitt* u:t ili» art 20. ti iilrinà il 
z»:\» ftr U ìlatit itili tlarìa isl f. 
C- (») alla itricat Caiiersitarii eia il 
M a f U i j parsa, e t i l t t u i t i t Tlitacua 
c*a il cgaiajat Caaallj. 

Titta le leziiii ckt itiasi i r |u i i iaa i t 
il c:(H fa l i st\i:t tt\U tlarìa i;ì 
t. C. (a), aaaa ìaritatt a far ferirsi™ 
ia Ftlrraiujt (?ri;a;aiia) t ] »ri yrnla 
li B»titn riciiuti 1 r i l u t i Iti »ar!»-
ciaaiti al corta. 

»-liè icn^a rondotta la più rnrrgit-a delle 
.i/ioni [>er n:tenerc che Ir norme ili ema-
nr\r nnt- s i a n o rironrlutte ne l l 'aml i i tn •• 
nel lo ' j i i r i to i.'cila l e??c i s t i tu t iva dei 
ruoli transi turi 

iJnji» la |ir'tna br i l l an tr «•'noria ot te ­
nuta d i ] liASSISl'l — in l o t t i |vct- im-
tM-ilire l ' a n n u l l a m e n t o di dir i t t i acqu i s i t i 
— un a l t r o nntevo lr »urce*>o è f l a t o c o n -
scctiitr> <iil Irnnte tintinnii del l a v o r o . 

Si trat ta ilcpli ASIKSSOUISTI e p iù 
prrri-«aiurnli- di quel l i d-'peiìdenti da l l e 
d i t te « Stij:lrr ». •• O l i * » e » re-jla ». i 
qual i *onn riii>eiti a c o n q u i s t a r e di«-ereti 
n r r l i o r a n i e n t i rronomii- i e a z i e n d a l e ;n 
•\tte-ia tiri la r ivn lu t . i / i one -a!ar ; : i !e rhf 
d o v r à e»-ere # in M o n i t o , t r a t t a l a per tut ta 
la e n t e c o r i a 

I MIT Al.MIl C A\l(I. i n v e c e . Manno 
<vMuppani |o Je loro tottf a z i e n d a l i . Al la 
tf.l.'er *: è pa-.«ati al la non rn! la ì>ora/ ione 
nifi s tretta prr r ' n t u / / a r r i t entat iv i del ­
la Oirr / : r inr dirett i a - t r o n c a r e l ' a s i t a -
t i o n e . \ l ! a Talnio i l avorator i h a n n o *o-
»rw>«o d i Innrill «rr.:»o il c o t t i m o e I" 
« t r a o n l i n a r i o in -«rruilo a l r f i n t o or ipo . 
•tu dai d i r i e e n t i de l l 'az 'en- la di aeco^I irre 
le richTe»te a v a n z a t e da l l e m a r - t r a n r r . 
Mio Fiorr.- .t ini . a l la t1)ll. a l la Tikrrf l e i 
Cntnm:<*irtni Interne «uno in tra t ta t ive | 
ron le r i spe t t i ve d ire^joni . 

A n c h e t FOIICRAFICI. e part : i -o: 3 r . 
m e n t e q-ie!Ii de l l e t i p o - r a f i e c h e non «-tarn. 

«oro «ntrat i in »jiie»ti] 
in a b i t a z i o n e per o t t e n e r e m i r l i n . 

rament i sa lar ia l i 

Poco dopo , una pat tug l ia cf m i l i t i 
de l l 'Arma, un m e d i c o e un magi­
s trato g i u n g e v a n o sul p o s t u p e i prv 
cedere al le i n d a g i n i del caso . 

Il c a d a v e r e v e n i v a i d e n t i f i c i t o . in 
buse ai d o c u m e n t i r i n v e n u t i ne ! l e 
sue tacche, per il t r e n t a s e i e n n e Re-
tinto De S a n t i s . da N e t t u n o . L.a m o r ­
te r i sa l iva p r e s u m i b i l m e n t e a l l e ore 
14 del g i o r n o avant i . L'inchiest- i ac­
certava cl ic il De S a n t i s era r i m a s t o 
ucc i so da ' . l ' ln iprowleo s c o p p i o d'. un 
ij ios-o pro i e t t i l e , da lui r i n v e n u t o 
ne la c . in\pagna. n e l te t i ta t tvo di 
smontar lo D~r entrarne l'e^p!pslvo. 

Un a l tro s a n g u i n o s o i n c i d e n t e è a c ­
c a d u t o . ver^> le ore 10.15. a V e i l e t ; ! . 
Me sono rlmr.sti v i t t i m e il q u a r a n ­
t u n e n n e Enr i co Vigori e 11 v e n t i ­
t reenne U . i s se Regg io . 

E?sl err.no Intent i a r i m u o v e r e aje' 
'nater ia le fe.-roso ne.' m a g a z z i n o di 
p--oprletà d t l Vigor i , in v i a l e G u i d o 
Bacce l l i n. "0. q u a n d o . I m p r o v v i s a ­
m e n t e . un p r o i e t t i l e n a s c o s t o tra I 
rot tami e s p l o d e v a e '.e .-:cheE*it inv-?-
sMvano in p i n o 1 d u e m a l c a p i t a t i 
c h e v e n i v a n o m'ara v e r t a* 1 ai suo .o 
?ar-sitlnantj da gravi l e r i t e . 

iT"ccoltl da n u m e r o s e persone , ac-
"orse al rumore do;l'* l t'p!o<ione p al -
lf! loro d i s p e r a t e grida di a i u t o , i 
due lnft>"tuttatl v n n i v n i o r icoverat" 
al"osppda!e . Il V i s o r i a v e v a perduto 
'n pamba destra . ì e t t e m l m o n t e -"=pap-
oo'nta rl'.l"o •scoppio. I! Bc-gsl^i pra 
ferito Ersvornante alla i ?mb; i rtestrr 
e in al tre parti del c o r p o . .Ambedue 
"Ono «tati r icoverat i In o s - e r v a z l o n o 

s ta to u n o de i p iù o s c u r i pro tagon i ­
s t i d e l l ' o m i c i d i o di Maria LalVi. tan­
to c h e è s t o t o c o n d a n n a t o a l l 'erga­
s to lo . s i a perchè e r a c i rco la ta la v o ­
ce che vi sarebbero s t a t e n u o v e r i ­
ve laz ion i sul c a s o Latìi. 

C o m u n q u e data l 'assenza di A n ­
tonio Caprio l i , u n o dei p r i n c i p a l i 
Imputat i , il P r e s i d e n i c ha r i n v i a t a 
l 'udienza a lunedì . 

eseguiva digli scavi nel suo t erreno, 
sono v e n u t i ulln luce dei rest i unis t i ! 
di etd assai remota : o-va prfyt'ostre. 
rose e disfatte dal logorìo degli anni. 
Un avvenimento non c o m u n e , che ha 
acceso la fantasia deg i db/ tant i del 
litoi/n e quella di a lcuni cronist i ro­
mani . 

Purtroppo mentre i primi non ave. 
vano altro clic (e locali arterie, per 
sfogarsi in lunghf quanto vane d i s c u s ­
s ioni , 1 sec-ond-' avevano le pagine dei 
pronrj otiottdimu". Si aggiunga a que­
sto la circostanza che la giornata del­
l'altra ieri era par t i co larmente t'ttotn 
di sensazionali notizie * si c o m p r e n ­
derà la rno/ono per cui su tanti gior­
nali della mattina e del pomeriggio e 
stato possibile lennerc ZunpM e >,ic-
tos { orticoli dedicat i «Ila romant ica 
storia di quelli; povere ossa 

Fu in una fredda alba di gennaio, 
neH'anurj 1S05. Tre alando» giunsero 
ad Acilifl. Ne scesero camerier i , va'-
letti e sl(/>iori in nero coti c i l indri e 
pistole . Lo scopo del la insita era un 
'l'.tf'.?*.* ".'.''u'.tirr.Q ;:n:::;uc per racjtoui di 
onore (leggi: corna). Uno dei dt ie ' -
!ciiti': un nobile r o m a n o rimase (orro­
re!) sul terreno e r e n n e sepo l to sul 
pos to . 

Questa la storlu raccontata da a l ­
cuni quotidiani romani, con titoloni a 
tre e a ejuattro co'onne- Peccato die 
Ma inventata di sana pianta 

Ma lasciamo stare g ' sclicrzi e pas­
siamo alle cote serie. Ieri sera, c.̂ tl-
miunudo attentamente H terreno del 
Rossi, un altro s che le tro è v e n u t o al la 
luce 0 poca disfanra dal pr imo. Il me­
dico di /Aci'fa. doft. Caribahio Sorani 
dove aver esaminato attentamente le 
ossa, ha concluso che il sepprllirrtcnto 
risale p r e s u m i b i l m e n t e a oltre un se ­
colo fa e non a einquant'anni, c o m e 
si era creduto in un primo tempo. E' 
vano sperare di poter giungere alla 
identificazione dei due schèletri. E' 
probabi le che si tratti di due poveri 
mandriani dell'Agro Romano, consunti 
dalia malaria. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Tibnrliao 111: tutti 1 partigiani e patrioti, a 

qutl-:a-i lnrmiiio.il! ippartrni|jnn. snnu con­
vocati \ì*t i>'j>p all' nrr HI nella scia della 
Hottî ciionc: ASPI ot» acri luugu la consegna 
de!!»1 K-i-ere per l'anmi 1919. Interverrà il 
pri-s'ilinte de! («aitato homann P.eaato Cianca. 
Nervino mani-ai. 

LA SA TROPPO LUNGA 

Una suoraM dissidente ,• 
sotto giudizio «lolla S.r.R. 

S t a m a n e presso la Sacra Congre­
g a z i o n e dei Re l ig ios i s i terrà u n ' i m ­
portante r iun ione di c m l n e n t l s s l m l 
Cardina l i , J qual i p r e n d e r a n n o Bravi 

DI PARTITO 

f iMlr al!» 17 

"iiin. 1: ! acoro alle 17 

purtuno t a c e r e 11 n o m e , si sarebbe c o M V n r & 7 t n i u i 
m a c c h i a t a del p e c c a t o di voler ren-j w r * v u l ' ' « 4 l « « i 
dere di p u b b l i c a m e l o n e la t t i lnau-1 S\H\lfl 
di t i , c h e non a n d r e b b e r o ad onore j Statali: r„-iip drlV i-n.ti-n int. e do: r̂ -n 
del l 'a l to r iero v a l l c a n e n s e . M:ri-U «ni.. IV-ii ,)ir .li ..Ilulj ,!c sei;u»nt 

Del la Sacra L'ongreisazlune è |»rc-, "'^ •,!l'r:-' I-n'fo. \ r i-.i!jnri. liK'u-ir'a 1 
fetto 11 card. I .av l trano e f a n n o par-,';"'1 •''"'",:•"• r""-'••:•• '••> V--'.«- l.n.in Pui.'.l 
te gl i em.n. l Mlcara , S e B u r a y s a e n » , ^ " J ^ ' U?rìt M ' 
ed a l tr i . S c s r e t a r l o no è 11 minis i - j Metallurgici 
Itnor Luca Krint» eRjldo l 'ase t to e fra | f, ,1, :„ „n(.. 
I consu l tor i si 1 e ' a il n o m e ili que l ; Bancari. sMr MI- 1S 1 
tal G u i d e t t i , 11 q u a l e si a c q u i s t ò gran ! -.("ria !t leiertnonr 
n o m e In o c c a s i o n e del lo si-andatoj A«»«Hi «t«nipa a!'r M 
Clpplco . 

t'tnne ^ noto, la Sacra l'imsrci;-::-
z l o n e fu fondata da Si s to V nel 1.1S6 
af l lnrhè a v e s s e cura del Kovcrno, de l ­
la d i s c ip l ina , deg l i s tudi , de i beni 
del d ir i t t i e del p r i v i l e g i deg l i ord i ­

ni 

f^i-ipi'l-i! d » ! l i cat»-

Fit.'Oliiri: 1 1 
vie- l'ulonna v. 

•re IS is 
nn\IK\'lt \ 
• •Tunict! ali-
To.-na'-̂ Jli Ita. 

l e ' o - r j ! OTI». 

10 alla 1» 

RIUNIONI S INDACALI 

ni e de l l e c o n g r e g a z i o n i re l ig iose . 

y V * A A * ^ A r W s r ^ * » » » ^ * ^ r \ » > 

; Cooperatile facchini Orati.) 
M l V K i r i n . i Si-.\f,i-iHi>ri. a 

Vetraai . 
•eniSlra 

l.a i: 
«tranrili-

nar ia , ilmnen.t'a rw> ore '.» l ' .d . l . . 

@D®0A T®& I SIILWAiKiD 

IN TRIBUNALK PKR RICFTTAZIOXF 

non lui aperto bocca 
Ieri è comparso in As ire i 'anti-

qua-.io Aifio F-mtaàia. imputr. to dì 
riceit-azlone in due r a p i n e , c o m r l u i e 
da una b s u d a di cu i f a c e v a n o parte 
tra J;:Ì altri Trani . Vio la c<l • i. "com­
m e n d a t o r e > La prima di ques ta ra­
p i n e Tu c o m p i u t a <a C i v i t a v : c c h | a li 
18 g e n n a i o 1S44 e c o n s i s t e t t e nei l 'a-
spor iaz ione d i u n a L a n c l a - A r d e a da1 

c o m a n d o m i l i t a l e a l l e a t o : !a s e c o n ­
da fu c o n p j u t a il 19 n o v e m b r e l M t 
c i dann i de l s i g n o r D o m e n i c o V.-,-
Icrl e c o n s i s t e t t e ncH'a=portazIor«e di 
un c a m i o n con r i m o r c h i o . 

A:i 'udicn2a a s s i s t eva un n u m e r o . o 
pubbi lco . s ia parche i F a n t a s i a è 

ACCIUFFATO IERI Al PARIOLI 

Amante dei nuovi impiantì 
il ladro di tubi del gas 

— ... E' arrivato un bastimento carico carico d i -
dentifricio Durban's. 

DURBAN'S, il dentifricio del dentista 
è l'unico specifico al mondo che contenga l'Owerfcx Vi pre­
ghiamo proporlo per constatare la sua assoluta superiorità su 

lutti i comuni dentifrici. 
« * A ^ A A A A ^ A A A A * V ^ V » ^ ^ A r V V S * V ^ » / V V S » V V S / V » < 

Un a u d a c i s s i m o . Indagando perj 
di uno Mpii l i ­

uti slimi'.'jtore. 

q u a n t o s i t i s i arq , rabin ier i s tao .ro ora 
'.adro è s t a t o Ieri co i to sui la tJo c d i a e c e r t e r e s e si tratt i 
a r r e s t a t o dal Carabin ier i de . a Sta- * b a > o m a n i a c o o di 
z i c n e Par io l i . Verso le ore 17 n i c u n i | _ , , » 1 t 
militi iorprendevano ne: -ottos^alrj|fgV0lta C UCCIJa Q3 Ufi aillOlreFH) 
d e l o s t a b i l e di v ia S c i p i o S l a t a p e r ' 
n. 9 mi I n d i v i d u o ii-.tento a t a g l i a r e 
con la m a s - i m a • 1.1 tilt a lczza i tubi 
di p i o m b o d e l l e c o n d u t t u r e dei g-ss. 

Acc iu f fa to e c o n d o t t o al ia v i c i n a 
t e n e n z a Pai io l i . i. ladro ven i v a . Iden­
tif icato p^r i! t r e n t a s e t t e n n e Nare i o 
Z u l i a n l fu Franco-co e M a l i a C.im-
fzrì, «iato e d o m i c i l i a t o a Roggio 
Emjl ia . s t a b i l i t e s i da a l c u n i g iorni a 
Roma c o n al -nggio a l i ' A b e r g o T r i e ­
s te . in via deg l i Osc i . 

S o t t o ^ o - t o a s t r i r .gn i t c i n ' e n o s a -
io;-lo. 1. Zuì la i i i ha d i c h i a r a t o di aver 
c o n s u m a l o nitri fur;i d e ! gener=. ma 
s e m p r e al q u - i t t e r ; Par lo: 1 p tr . . . c c -
s t r i n g e r e . gli ab i tant i de l la zotin a 
r i m o d e r n a r e le v e c c h i e ed a n t i q u i t s 
tubature . 

L e s u e dic i t iar jz io - i i f anno c'ubi-
tar« de i le svie facoltà m e n t a l i . I ca -

(xWMmNtMtMNmmi 
UNA STORIA D'AMORE E DI SACRIFICIO 

I BAXCARI h a n n o e ia drc i»o di «ritra­
rr m »r;o;x-ro il 2 f*blirai'> 1 riv»«ntio. 
qua lora Ir Azirrnlr di rr f i i ' to non « c r o l ­
l i n o di rijir.-nrlrrr Ir i r a l t a t i c c [-or i! 
rontratti» ili Incorri i i i l la b i - r dr l l r rqur 
n c h i r - t c d i d n / j i c dai l.icnr.-ttitf,. 

I iit|n-r>d<-nli drl HIMBOARD ( u - r f i - | 
orm.i to:ral ìrh«- »tr. inirrcl *ianni> i n i r r r : 

r o m b a t t r n d o una dura K \ t l a ; i i # c o n i l 
! propr i d i n c r n f j rhr 'orrrMi<ro~ im |« irrr . 
I l i r n il c o n t r a i : » fndic i i lualr di l a w , r n . 
; f.rnfun<l*mi-ntr l r* ico oVfli tnlfrr->«i n:o-
I rali r mal i 1 al i ilri l a v o r a t o r i »lr«-i 

fnfinr. i | :<-rn/ iamrnli r l r t t u a t i ria TI -j int inr 
| D/VI t Frinitici hanno 
j pron i» r r a r v n r dri l a v o r a t o r i 
\\F.TTIllA 1 RBASA dip.-nrlfntj 
j ì r n p r r v a p p a l t . i t n r i rhr 1: v i i » 

proriK-ato la • 
•Irlla1 

HalV 
m(t"i : 

I CPT» tutta rnrrra in 
Ir per «aliarnardarc 1 

.l.fr-
Inro 

1 ilr-, colpiti 
d u i n i . 

FEDERAZIONE sfida D REZIONE 
" l'Unità „ sfida entrambe 

Domani ò la s e c o n d a grande pr«>va degli « Amic i -
romani. Una lunga s er i e di sfide si è avuta in quest i 
ultimi giorni. Le più c l a m o r o s e s o n o quel le de l la Fe­
derazione al la Direzione del Part i to . In q u e s t a sfida 
si e insinuata la ce l lu la de - l'Unità - , la quale ha 
get ta to il guanto a tutte e due le i s tanze c o n la s p e ­
ranza di poterle bat tere . 

VALLE AURELIA HA SFIDATO TUTTI 
e la sua prenotaz ione di 2QOO copie fa fede al la pro­
m e s s a . Più cauti gli altri gruppi. S a n Lorenzo ha 
sfidato Tuscolana, Macao Ludovisi, Tes tace lo Co­
lonna, Pol igraf ico Capponi Pol igraf ico P. Verdi, Tra­
s t e v e r e Garbatel la , Prati Italia, Esquilino Salar lo , 
San S a b a Ponte Milvio, Appio Torplgnattara, Qua* 
draro Trionfale, Contoce l le Quarticciolo, Cava l l eg -
geri Flaminio, Acilia Ostia p a e s e , Parlone Metronio. 
Vi sarà a n c h e un duel lo fra gli spettri: Parioli contro 
Mazzini. 

una bimba di ? anni a S. Cecilia 
tJi una mortali- Mria^ura »• rimasta 1 

vittima la bambina Alba Siila di 7 anni. 
Vrrf.0 le- file- 11.30, nirnirr at traversava 
!a via Pi*atia «Tenui =i di S Cecilia», la 
b.mba rimati, va i n v i l i t a da un auto­
treno guidato da tale Mano Ftrraaia 
Lk poveretta è Mata trasportata all'aspi». 
daV d"! Banibill Gf-.-ii óairtnvc.«tltnrr 
A'ic or? 14. malgrado lo cure dei sani­
tari. !a piccola creava di vivere -

— AH» ore 11.10. il bambino Marco 
Sfrati, di 2 anni e mezzo, è Malo ri­
coverino in av;»rvazionp al Po-iclinicn 
In f lato r-r.-rian-otiro f «enìtori hanno 
dichiarato d' aver :.om"-.nn.itrato al bam­
bino una medicina a base di olio di ricino 
- di c'oroformio. ordinata?'! dai sanitari 
d»Ha clinica °rdiairira dello stesso o s p o 
d » > Pochi minuti dnpu aver bt'viilo la 
7T—dlrina. che era stata arqwMata in una 
farmacia in via Napo'.'otii- IH. il bimbo 
è sveni.ic 

»yAAAA^Ar»SAA^A/»>A^AAi^^r<^V»aiN^rSrV»^^VV^^ t^<V^VVV\rV*vS> t«»rVS/» 

I! pian-o ^e! oadre di un fucilalo 
durane l'arringa contro Borghese 

I T I al rro.c..M> Boruhe.ve ha preio la 
paroTa l'avv Salminci. patrono della par­
to civile Any-'ci C"o:..-a'-co. Dopa aver rie. 
cocaio il triste «-piv.:};© della fucilazio­
ne dcc'.l otto platini-ni Va'mo*ir>!a, lo I 
Avvocato ha dimo«iratr> mira bxve di do-
r-jrnentl !a preienra d"l Bjri;hefe a l.a 
S f r . a e 'a .-̂ iia rorreipnnvabiTità nell'ec-
rldui. Part-olarmente intere«-^ante * .«ta­
to il riiflronto tra 1 due maniteMi ainr-si 
a Pontr-»a:oli ed a La Spezia, di cui k> 
*vv Sa'rninrl b i d i to !a prova che qu-ì-
•o a firma di B^rirhe.ie era .vi.-ctc-v.tvo a! 
manifrst-» firmalo da Carallo e che 1! 
C;ra!"o dip-'nd-va da B-Drche?e 

D^rart» l'arrini-a. f padre del fucilato j 
Chcfra.sc;) tinjhior/a'va 

0 ? c i «i avrà l'a'tima arr:n?a delia p r. 
e l'.iP'd) il P O Bigot t i prorunztTa 
'.a sua rpquis'.tr.ria 

GENE 

TIERNEY 
RANDOLPH 

SCOTT 
DANA 

ANDREA 
lr,/l\j CJAUIIVJ8 

tfUD 
PR£<tr,TATO PALLA 

l l lVi w | 
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l/avv. Francesco D'A>.<.MO. di 3 anni. 
abitante in ria AVxjandro Tor'oma 1. 
è s ta'o derubato, mentre si trovava su' 
107, di un orologio d'oro con cat»na lun-
?a 30 centimetri e con trr m - d i s t e t t e 
appese, del valore di rr.mo mtl»nr 

T E A T R I -CINEMA- RADIO 

IN CRONISTA 
NEtlEBOBUATF 
LEGGETE DOMANI 

la settima puntata del­

la noÉtra inchiesta su 

TORPIGNATTARA 
C E N T O C E L L E 
e Q U A D R A R O 

era caio 
*a:"'•*: a. • 
. N ? > i * . 
zi {« :» • r 
\V.i S*;rt: 

MI CTSDU . t*-. 
If.-J!--«-
•1. >-X4 
• » • * : » : * ! 

»r a. 

LE 

f»;»>re • 
t:. La tc«-

t*: il r.: 

PRIME 

tati al r.-.»=a| F?de> o reeno che 
li f. - *^> a e I La irenc^ o:tTi.-r alla 

sia l't A3-.'.fto » ds j 
lettera della tra;e- ' 

T.2H%t> r.c<i.;<.-»;, 

AMtF.TO - «Qj-jiletiii — Con « En 
rico V ». rcati.'zaio a co'ort nua'cr-.e an­
no fa. e con qu-sto t Amleto a. girato nel 
19*7. Lajr.-nrc Oirci.-r tconctassato prtv 
taro-JL-ia d: fl:ra farne l. «jjaii « I-a texr 
nella trmpesta » e « La prima moglie a) 
e entrato nel novero de; più importaci: 
« dei più iniei'.i»ir.ii resisti della cinema 
to^rafU moi.d:a!e Qua!e rrgtsta * tmrr-
pret» 41 « Enrico V » r di m Amleto » » 
lui ra suL-.to 11 merito di rcsrrr riuscito 
ad otte-aere, ali? tra*pos.5r;oni cinemauv 
sraflche dt due importami opcrr del re­
pertorio shate>p^-ar-.ano. «jut'.fadesvone di 
pibb:;co - di c-nica. mancata invece a 
quanti prer-dentemente e posteriormente 
n i n n o tc-vato qi:a'CT>sa dt cimile: dal 
t Marbrrri 1 d: Mario Caj-nnt U999) al 
« So ino di ona notte di mrrra estate» dt 
Max R-inhardt « William D-.eterle U933>. 
a* « Giulietta e Romeo » di Ororire Cukor 
<tf3-?. a! »M^rbeih» di Orsan WelTes 
>I9**1>. dairautote strs.-o ritirato dalla 
romp*lij-.on-» vene»isna dopo 11 prefedent» 
de!T« A<nl.-to ». premiato, infatti, a Ve-
n«zta con ti primo pr«mto assoluto a sca-
p io — rv-coire dir'o e ripeterlo — del 
nostro a La terra trema a 

a!:?i!»*3T« | dia shakespeariana, una cosa # certa: de i ) 
dramma di Shakespeare. OUvier ha cen­
trato la sostanza drammatica r umana 

ieV»è t s-iot va:ori prj concTeti e univtT-
}>alt esprw» con un uso adeguato d'i 
j mezzi sporifici del cin<rratojrafo. a voTte 
1 l i una rigorosità ecceziora'e Occorre a?-

crjnrer,- che Laurence OTtTi»r non si r 
'.trr.tiat<» a dare) la ìllustrarinne di ut» 
testo c'asvico. ma l'ha arri.-chito di una 
5t:a interpr»tai:on#, alia luce delie p'.ù 
recenti conclusioni della critica shake-
»p*-ariana Se» non a'tro. a Laurence O'.J-
v-.er de«»-. d-iiiqu». es.»ere riroiv»sct:Ho 11 
rrerlto di aver avvicinato la traeetf'.a d'. 
Shak-sp»:are a più vasti strati di pubblico 
e dt averlo fatto ron dignità rd intrlll-
ptera somme Ne fa fed* quello spetta. 
«ore eh.- a Venezia — dove il felci venne 
presentalo in edizione orsslnale — dopo 
aver dichiarato di non aver mat letto. 
ne vVt» rappr'ientaia la tragedia e di 
non conoscere una sola parola di lnsiese. 
x'a:r6 al termine delie due ©re e mezza 
di spettae-')i>>. assicurando di aver compre­
so perfettamente non solo la logica depll 
avvenimenti, ma la natura del sentimenti 
dai quali 1 persona?»?! erano mossi. 

Il dopipa?«rio italiano è stato effettiva­
mente cura'o con attentlone. Gino Cervi 
ha prestato la propria voce a Laurent* 
Olivier Ma rosi stretti sono nel film I 
rapnrtt tra parola e tramatine che nes­
sun doppi-trek), per perfetto che fosse. 
poteva maptenern* intatti 1 valori. 
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50. ort 21 Cr-s;. R.v. 
WTli •>« 21: • rurrai.Ai* 
. : u . - ELISEO: or» -»! 
ri aira W.tor.» . - VIU 
Maia r <li f>i>» • 0,-fe^ 4 
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L'influenza è l'agguato più pericoloso cria 
il freddo tende alla salute. Bisogna af­
frontarla subito, mettersi a letto, curarsi, 
evitare assolutamente di continuare nelle 
abituali occupazioni. E poiché è certo che 
il male ha orìgini infettive, è opportuno 
ricordarsi che nelle forme influenzali il 
PANDORA KELÉMATA è II rlmtdto più 
adatto. Balsamo delle sofferenze, il PAN­
DORA KELÉMATA è l'antinfluenzale che 
abbassa la temperatura, combatte l'infe­
zione ed elimina i dolori al capo, al dor­
so, agli arti, che sono tra le conseguenze 
immancabili ed immediate dell'influenza 

BUSTINE E SCATOLETTE 
DA 2 E IO COMPRESSE 
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ILLUSIONI 
FEDERALISTICHE 

di PAOLO ROMANO 
Il carattere c o m p o s i t o e mecca 

tur is t ico de l l 'a t tnule m o v i m e n t o 
federal ista a p p a r e c h i a r o dal l 'ul­
ti ma pu 1)1)1 in i / . ionc che e.s<o ha 
i-iirato: la raccol ta di scritti di 
\ a r i untori , i ta l iani e stranieri , 
che Millo il t i tolo di Federazione 
europea è stala edita nel la co l le ­
z ione e O r i e n t a m e n t i » de I.a N n o . 
va Italia di Firenze . 

In p iccolo , c i o è in una sempl i ­
ce e l imitata puMi l i cn / ionc , si 
rNpeevhiu qui lu cotuposi / . io i ic del 
iuo \ intento lut to (p iaulo . Vi sono 
oggi H**I federali>-iiio d u e gratuli 
ca tegor ie : jrli ingenui e i conser­
ta toc i . I primi sono tali p r o p n o 
in cpianlo non sj a v v e d o n o del 
g i o c o d i e i n c o n s c i a m e n t e fauno 
a i c o m p a ^ n a i i d o s i ai s e c o n d i : que­
sti. invece , s a n n o b e n i s s i m o d o v e 
vog l iono a ri i\ a re. e p u n t a n o oggi 
sul la f e d e r a / i o n e europea come 
su l lo s t r u m e n t o a d a t t o a crt'stal-
l i / / a r e , in m o d o da renderla in-
fi i ingihi lc , tpiella Htit. i / intic noli-
tira c o n s e r v a t r i c e che , nelle sue 
l ince general i . TKuropa CIMIOSCL 
non da oggi so l tanto , po i ché è pa­
cif ico c h e le due guerre 'mondial i 
s o n o state preparate , org imi /z i i t e , 
d irette e s frut tate da l l e \ c e c i n e 
c lass i d ir igent i c«mser \a tr ic i c h e 
s o n o ni potere (piasi in ogni pae­
se d'Kuropa. 

Il pr imo tra ì sagg i raccolt i in 
q u e l l a pulililicu/.iniu- verte su < l .e 
r.'irioni foudameut i i l i del federa­
l i - ino e u r o p e o >. ed è opera del­
l 'o landese Henri Briignwins. S e ­
c o n d o q u e s t o autore , l 'Kuropa si 
d -ve federare perchè , a v e n d o ini-
p c s c i u d i l i i l e b i s o g n o clvpli a iut i 
amer ican i , devi- d'altra p a r i e sol-
t arsi „ | | , | d o m i t i a z i o n e degl i Sta-
ti I niti . e c i ò p u ò più f a c i l m e n t e 
u'iita t h e d iv i sa . A t t e n z i o n e : per 
B - i i g m n n s uno dei pericol i mag-
}."ori p r o v i e n e finirli a n t i c o m u n i ­
sti. i qual i « sacr i f i cherebbero « 
(•'!<>" legircro la propria l ibertà «e 
^ t into a m e r i c a n o li s a l v a s s e d.d-
r i n c u b o del la r ivo luz ione >. Olin­
o n e , conc i u d e n d o , s e m b r e r e b b e 
t-'ie in Brugnini is il f edera l i smo 
«bil ia un sensi» di resistenza a l l e 
p -css ion i a m e r i c a n e e a l l 'ant ico -
'mut i smo p r o g r a m m a t i c o , ind iv i -
d i a t o c o m e il fat tore più per ico­
loso delln s i t u a z i o n e e u r o p e a . Mn 
uni la u c e n a c a m b i a : l 'Autore ri­
c o n o s c e c h e « per In prima volta 
nel la storia » è propr io l 'Ainericn 
c h e fa a p p e l l o a noi p e r c h è c i 
feder iamo. D u n q u e , la federaz io ­
ne europea è ogg i voluta dagl i 
a m e r i c a n i , i quali chiederebbero 
ila noi Iti costruzione di qualcosa 
che servirebbe n resistere alle loro 
pressioni. V' q u e s t o poss ib i l e? E* 
c r e d i b i l e elio. gif ttmvricani arano 
cosi infrenili? 

Q u e s t o è il c i r c o l o v i z i o s o cn -
t ' o cu i si a g g i r a n o i federal is t i . 
n i n n i l o s o n o in b u o n a fede: e 
q u a n d o s o n o in b u o n a fede po«-
5"iio a n c h e i l ludersi — c o m e di­
m o s t r a n o di fare l o stesso Rrug-
rnans e In labur i s ta W o o t t o n — 
c h e la federaz ione .sarebbe un 
p isso sulln via del s o c i a l i s m o , o 
; ' ' m e n o di quel s o c i a l i s m o a iutac -
m i n t o e ili s t n i n o s a p o r e c h e è il 
1 ib i ir ismo. C'è in «mesta s p - r m i -
/ i una spec i e di v i s ione palinu'c-
•'••li<n. c h e è del resto c o n t m d d e t -
I i d i l l ' i l lu s io i i c o|>posta. di poter 
o n c ì l i a r e a l m o v i m e n t o federal i -
-• » i più divers i or i en tament i po­
lit ici . 

V. qu i . n q u e s t o propos i to , c'è 
ila o s servare c h e s' inserisce nel la 

. i 'usuine «lei f e d e r a l i s m o un ele­
m e n t o t i p i c a m e n t e m e c c a n i c i s t i c o : 

V ' i e l l ' a m o r c deg l i s c h e m i astrat t i . 
c l ic è cos ì t ip ico delln menta l i tà 
,- ng losnssonr . ha finito per a v v i n ­
cere gl i a n t e s i g n a n i del m o v i m e n ­
to ni m i t o del la t f ederaz ione » 
i o n i e i s t i tu to g i u r i d i c o , f a c e n d o 
d i m e n t i c a r loro qua l s ias i prcoc-
i up. iz innc s o s t a n z i a l m e n t e pol i t i -
i . i . S o l t a n t o q u e s t o (e l'orient.i-
m e n t o di un a n t i c o m u n i s m o pro-
gr . immnt ico) p u ò s p i e g a r e c o m e 
un Alt iero S p i n e l l i , c h e in nitri 
tempi mi l i tò in mi par t i to or i en ­
tato in «eit»o r ivo luz ionar io , si 
ritrovi b e n e in c o m p a g n i a dei tan­
ti conserva tor i del ^IIII m o v i m e n t o 
e non senta l'nviiirilo di p u n t a r e 
su una certa « N t c m n / i o n c g iur i ­
dica de l l 'Europa , i n d i p e n d e n t e ­
m e n t e diti contenuti» po l i t i co e s o ­
c i .de c h e lo s c h e m a c o n s e n t e fa­
c i l m e n t e di prevedere . 

P o s s i a m o a n c h e lasc iare il g ior­
nal i s ta a m e r i c a n o Strri t a f ferma­
re c h e i govern i « si s o n o is t i tui ­
ti » e perchè le pass ioni deg l i uo­
mini non si c o n f o r m a n o a l l e es i ­
g e n z e del ln rag ione e de l la g i u ­
s t i / in senza c o a z i o n e >: ma '••»!* 
c'è b i s o g n o di essere m a r x i s t i per 
sent ire l 'assurda e a n a c r o n i s t i c a 
as trat tezza di una s i m i l e i m p o ­
s t a z i o n e del p r o b l e m a p o l i t i c o d.-l-
lo"Stato F perc iò p o l i a m o a n c h e 
lasc iarg l i l ' i l lus ione c h e f o r m a n ­
dosi una «• un ione » e non una 
» lega ». a l la cucirti / i o n e dei go­
verni si so^iituisea una cos truz io ­
ne dei po|M>Ii: noi s a p p i a m o <he 
la f e d e r a z i o n e na-cvrt't»Ì»c o s t r u i ­
t i ar t i co lo per ar t i co lo dai c o v e r ­
ai de l l e c las s i d ir igent i d'Kuro­
pa. Ter esse . ftirr \A f ederaz ione . 
nel le a t tua l i c o n d i z i o n i po l i t i che j 
del c o n t i n e n t e . significliercbl»e fis. 
«are una s trut tura c o n s e r v a t r i c e 
g a r a n t e n d o l a in m o d o piti «a ldo 
c h e non sia ora d a l l e m i n a c c e di 
ogni pro?res<o d e m o c i n t i c o e p«i-
polare. C h i u n q u e *ia riina*to fe­
dele al le a sp i raz ion i r ivo luz iona­
rie c h e in tutte le s u e fa*i h a n n o 
a l i m e n t a t o il mig l iore ni i t ì f . i -c i-
- m o . non p u ò ogg i essere federa­
l ista. 

Ver.'» è c h e r ivo l l i / innar i non 
potreb!»et.» definirsi quei l i ' u i r i - l i 
c h e si»no nel m o v i m e n t o tra i 
princip. i l i sostenitori e c h e t r o i a ­
n o qua che rcM-len/a Ira i loro 
leader s di part i lo , ora al potere, 

per pure ragioni di p r u d e n z a go­
vernativi! . S t r a n o s o c i a l i s m o , il 
loro, di c u i si p u ò qui a v e r e un 
e s e m p i o nel s a g g i o de l la Woot­
ton: il s o c i a l i s m o di c h i non mol­
lerebbe a nessun p a t t o un impero 
co lon ia l e da s frut tare , e già pen­
sa al la m i g l i o r e s o l u z i o n e da dare 
a l l 'asset to c o l o n i a l e pei s a l v a r e 
c a p r a e c a v o l i , c i o è la facc ia fe­
deral is ta e la sos tanza imper ia l i ­
sta (questo problema è qui ulTroti. 
tato da un al tro inglese , N o r m a n 
l i c n twi c h . s e c o n d o il q u a l e a l la 
-oluz.ione di esso p o t r e b b e r o dare 
notevole c o n t r i b u t o gl i o landes i , 
che < sono riuscit i a creare c o n ­
dizioni s t r u o r d i n a r i a m e n t e felici 
nel le Indie »!). 

E infine b i sognn dire q u a l c o s a 
su quel la c h e è forse l ' i l lus ione 
m a g g i o r e : c h e In federaz ione g a ­
rant irebbe In pace . Qu i si potreb­
bero ripetere, a d a t t a n d o l e al fe­
dera l i smo , le paro le c h e la W o o t ­
ton a d o p e r a per il s o c i a l i s m o : 
« l'idea c h e si debba r a g g i u n g e r e 
a n z i t u t t o ' i l f e d e r a l i s m o e c h e , fat­
to c iò . tutto q u a n t o c o n c e r n e i 
rapport i in ternaz iona l i si s i s t eme­
rà da sé. è una idea c h e ignorn 
le lez ioni del l 'esperienzi i » e. ng-
ir i imgiamo noi, del buon senso . E* 
un' i l lus ione c h e p u ò essere trun-
q u i l l n m e n t c nutri ta dn c h i , c o m e 
l 'Autrice di q u e s t o scr i t to , resp in­
t e le s p i e g a z i o n i e c o n o m i c h e del­
ln guerra e trova i n v e c e s o d d i s f a ­
cente In teorin p s i c o p a t i c a c h e le 
guerre s c o p p i a n o p e r c h è « neuro­
pat ie ! e br igant i s ' i mpndr on i se o -
•ii» del potere e a g i s c o n o nei rnp-
oort i in ternuz ionnl i >! Ma In reni­
la è m o l t o d iversn . ed è c h e la 
federaz ione d i v e r r e b b e f a c i l m e n ­
te, nel le present i « ( indiz ioni del 
m o n d o , uno dei p iù forti e l e m e n ­
ti di guerra . In p u n t a o r g a n i z z a t a 
m i l i t a r m e n t e d a g l i Striti Unit i 
nella loro pol i t ica n i i t ì sov ie t i cn . 

I . 'nccei it i i i izione del fosso che 
«livide a t t u a l m e n t e ' i d u e m o n d i 
'•osiddetti « o c c i d e n t a l e * e « or ien­
tale » c h e la f e d e r a z i o n e p r o v o ­
c h e r e b b e V di c u i ha scr i t to T o -
•'li.itti in un recente ar t i co lo p u b ­
b l i ca to da Vl'iiità mi pare qu ind i 
un a spe t to di ques ta renl tà: per 
le sue orig ini In f e d e r a z i o n e non 
potrebbe essere c h e un b l o c c o di 
guerra . 

N é soc in l i sn io né paci f i smo, d u n ­
q u e . mn raf forzamento d e l l e di­
s i l e c o n s e r v a t r i c i e a d e g u a m e n t o 
i n t e r n a z i o n a l e c o n t r o ogn i m i n a c ­
cia di rottura del b l o c c o reazio­
nario . Q u e s t o , e non nitro, sareb­
be la f e d e r a z i o n e europea da far 
nascere , su c o m a n d o di T r u m a n 
e "dì" Mnrshhlf, per o p e r a " d e i D e 
Guspcrj e dei Marra*. 

LEA LEONARDUZ7J è una giova ne recluta del teatro di rivista. Ha 
decìso di dare battaglia a l le « più up girl? », que l l e ragazze, per i n ­
tenderci, che infestano le copertine dei giornali a rotocalco con un 
eterno sc iocco sorriso su l le labbra. Francamente , ci sembra che abbia 

tutte le possibilità per riuscire . 

LETTERA DA MILANO 

Xe mani sporche 
sono quelle di Sartre 

"Coiiiuii'st',, (la operetta nella eomniedia presentala al-
r^Odeou,, -* Una storia ili una banalità sconcertante 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' MILANO, genna:o. 

E' noto che la Chiesa non ha 
potuto fare a meno di mettere al­
l'indice il filosofo degli invertiti. 
Bene . Ma ciò non ha impedito al 
Minc.ulpop democrist iano di M>V-
venzionar* la compagnia che si è 
assumo il compito di poi tare a co­
noscenza degli italiani l'ultima azio­
ne sporca c'cl signor Sartre. Il qua­
le con ruli inia commedia. « Le ma­
ni sporche.., si è imbrancato nei 
bassi servizi del l 'anticomunismo 
spicciolo, commerciale . 

« Le mani sporche », attesta an­
zitutto la incipiente involuzione 
del l ' intel l igenza di Sartre: è una 
povera cosa piatta e bolsa «enche 
la recitazione, d'altronde è stata 
p ie tosa) ; lina commedia costruita, 
non con l'arte ma col mest ic i e, su 
fatti inverosimil i e su assurdi psi­
cologici , mediante frusti schemi e 
personaggi di legno. Ne l primo 
quadro Ugo , scappato dal carcere, 
ad Olga che gli chiede come sono 
andate le faccende, risponde: — ora 
te lo racconto —. E la commedia, 
fino all 'ult imo quadro è il racconto 
di Ugo. Ora. quando uno deve ri­

teatrale e cinematografico, e che, 
comunque, è stato, di recente, ri­
preso magistralmente da altri iSa 
lacrou) è già fallilo in partenza. 

Si aggiunga che Ugo i acconta an­
che quel le cose che non sa, che non 
seppe mai, e che, se le avesse sa­
pute, avrebbero fatto prendere. 
prima e tlopo del racconto, un'altra 
piega al dramma. Svista degna di 
un principiante. 

Roba da « gangsters » 
L'azione — ascoltate — si svol­

ge fra appartenenti al partito co­
munista in lll iria, un i m m a g i n a n o 
paese balcanico, durante la guerra. 
Ma vi assicuro che. se ambientate 
la commedia a Chicago, adattando 
le battute, la commedia resta per­
fettamente in pieni e se ne può 
trarre un film di gangster*. Questo 
fatto di presentare un partito co­
munista come un mondo di RnnR-
t-ters, in cui il capo di una gang 
mira a far fuori il capo di un'altra 
ixang, e poi si cerca eli sopprimere 
l'esecutore materiale perchè non 
parli, rappresenta il fondamentale 
servizio sporco che la commedia 
rende ai degaullisti e C. in Kran-

correre ad un vecchio espediente eia. ai democrist iani e saratjattian 
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UNA CORRISPONDENZA SOVIETICA SULLA STAMPA AMERICANA 

Come iim/ioiiii il New York Times 
Coiti e #i cucinano le notizie - 01 nomini intorno a un tavolo - ha riunione (Ivi 
politici - La cravatta di Co mia ih/ in la par/ina e il discorso di Vìnci nsky in 24A 

Il N e w York T imes — uno di 
quei a laboratori * di cui i circo­
li dirigenti denti Stati Uniti, da 
decermi si servono per modellare 
l'opinione pubblica del paese — è 
un "laboratorio* tecnicamente ben 
attrezzato, per il quale i padroni 
non les inano mezzi. Si sa che. at­
tualmente, l'azienda non ha un 
prezzo commerciale: nessun mi­
liardario sarpbbe in prado di ac ­
quistar/a. Propria tipografia, una 
ricchissima rete di comtmicajioni 
dirette con tutto il mondo, pro­
prie stazioni radio, cari esclusir i , 
centinaia di te lescr iecnt i , b i ldte-
!egrafl. appositi apparecchi che 
registrano senza interruzione tut­
to ciò che in qualsiasi paese del 
mondo si emetta nell'etere. 

Alto f- sottile come un coltello. 
il grattacielo triangolare del N e w 
York T i me s .chiude la piazza Ti­
me* Sanare al centro di Manhat­
tan, a Nuova York. Ma il gior-

i i t i i t i i n i S»1 

INDONESIA — Mi li-da dì i n d i s e n e c<n i loro piccoli aostano d i ­
nanzi alla sede del la Croce Rossa in segno di pro tc sU contro 1% scar­

sezza di v iver] cui sono sottoposte dal reg ime imperial ista olandese 

naie non st /a qut. bensì in un al­
tro edificio a diversi piani p o c s 
lontano- in una rinrza da!l'aspet­
to poco edificante: nel grattacielo 
che dà su Broadieay e la l.ma 
strada, non vi sono che gli uffici 
di pubblicità del giornale. 

Attraversato {'ingresso basso, 
triste e male illuminato, prendia­
mo l'ascensore e ci troviamo 'n 
una enorme sala aperta, nuda 
molto limile a un reparto d'offi­
cina, In questa sala è disposta la 
redazione del N e w York Times . 
Tutta l'attrezzatura sembra fatta 
per ricordare che ti trort non in 
un centro intellettuale ove si ela­
bora l'opinione pubblica, ma in 
una at tenda di t ipo particolare: 
in una offtcinu di idre conservate. 
fabbricate secondo le ordinazioni 
ricevute e buttate immediatamen­
te sul mercato prima che abbiano 
a r m o il tempo d i ' m a r c i r e . " 

Dalla sala v ic ina riauona il tic-
cliettto delle telescriventi, che re­
gistrano le notizie dalle cinque 
parti del mondo; si ode il rumo­
re delle maethine da sciivere sul­
le quali battono i reporter appena 
arrivati con le ultime nci-ità. La-
rorrno tn'ensamenfe gli operatori 
radio e gli inservienti del labora­
torio fotografico. Tra i t a r d i de l ­
la sala redazionalp passeggiano, 
senza fretta, come i capireparto 
in un'officina, i rari capiservizio. 
Tutto il processo produttivo fun­
ziona a catena come in qualsiasi 
al'ra industria americana. 

Prodotti « semilavorati » 
Le notizie che arrivano conti-

rtnamente in redazione o per ra­
dio. o diret tamente dcl 'e ninni dei 
numerosi reporter, vanno smista­
te nei vari servizi: finanziario, af­
fari, cittadino, sobborghi, interni. 
esteri, sport, mondanità, funera­
li. ecc. Qui In materia primo 
r icere un primo controllo: le 
notizie che non servono al New-
York Times r a n n o a finire nel 
cestino, mentre quelle che pos ­
sono in ìin modo o nell'altro 
essere nti'i venpono rapidamen-

UNO SPETTACOLO D'ARTE ALL'OPERA 

"Didone e Enea,, di Pur celi 
e r"Orpheus„ di Strawinsky 

Le composizioni di Henry Pur-
cell sono poco note in Italia. La 
storiografia ha parlato di lui come 
del mass imo rappresentarne della 
musica inglese e uno dei maggio­
ri musicisti del XVII seco lo . 

Ne l 1658-89 Pu ixe l l compose 
- Didone e Enea ». il solo dei cir­
ca cinquanta lavori drammatic i 
interamente musicato e pervenu­
to a noi nel la sua integrità. Si 
tratta di un'opera-ponte, c ioè di 
una forma di teatro che ha già 
superato i l imiti de l la musica di 
scena e che non riesce ancora 
a stabilire una logica, stretta ri­
spondenza fra azione e mus.ca. 
Poco più. cioè. di una - opera 
prima dell 'opera - v a l e a dire di 
un'opera ancora distante dalla 
conce / ione drammat ica di Gluek 
ma già influenzata dall ' intensa. 
espre5s.va arte d» Monteverdi e 
un pò anche dal la tradiz ione lui-
lista. Della scuola francese P u i -
cell prese, però , so lo gli e l e m e n ­
ti vitali e c ioè :1 sen50 architetto-
noci del lo spettacolo, un po' ac­
cademico e legato al le trad ?ioni 
drammatiche del teatro francese. 
ma anche basa lo sull'ordine, l'e­
quilibrio. la nobiltà. 

L'opera di Purcell 
Purcell va quindi co l locato al­

la confluenza de l l e var-.e corren­
ti musical i europee de l XVII se­
colo . La sua esperienza teatrale, 
di cui egli per r-rimo avvert ì tut­
ta l'importanza a giudicare dalla 
i n e t s « m t e ricerca di una soluzio 
ne -'ibreUi>t-.ea - «Egli mus ico 
Shakesne&re. Molière, si isp rò ai 
sogeett i storici nazionali o della 
ant'ch. 'a classica» non è decis iva 
per la storia d*' melodramma, ma 
vale » fi«sarr la r'**a di nascita 
drll\>r>e.-a in InaKlterra. 

Sul p iano più squis i tamente 

musicale , - Dfdone e Enea • ha | Aurei Milloss. La re^ia di Alber-
ben altra importanza. Quest 'ope-j to Lattuada ci è sembrava otti-
ra potrebbe chiamarsi « d e l l a sem­
plicità e del l ' intensità e s p r e s s i v a » . ! 
Semplic i i mezzi strumental i im­
piccat i dal l 'Autore: un'orchestra' 
l imitata a due «ar t i di v io l ino , ai j 
bassi e al cembalo . Intensa, per-i 
meata di nobiltà e di patet ica! 
espress ione. la musica . Il solo s en - ' 
t imcnto dominante , in fondo, il 
dolore «ria cui una sola corda in 
vibrazione) crea fin dall ' inizio del 
pr .mo qu?dro un a'onusfcra parti­
colare sulla quale sono tessute le 
mirabil i - a r i e - , i brevi concer­
tati costruiti su contrappunti cle-
mt-niari. i robusti recitat ivi . S i 
arriva co> alla scena tinaie, quel 
la de l la morte di Didone; s tupen-; 
da p;^:na fra le p-.Ù intense ed e-
levate di tutta la l e l t ers tur? musi­
cale. Poi la chiusa del l 'opera, ac-j 
compafmata dal l 'oszuramento pxo-j 
jjrcs«ivo del la scena, e mirabi l - ! 
mente annunciata da pause del- ' 
l'orchestra che a poco a pccoj 
«•«urisee il suo dire, p iccolo c?- ì 
polavoro di invenzione e di cffi-l 
CACI a drammatica. I 

L'al lest imento d: - Didone e \ 
Enea- è stato pregevo l i s s imo sot 
to tmti gli aspetti . Abbiamo amnv 
rato uno «nettatolo curato, con T > 

ma per l'ordine e la compostezza 
del la dinamica de l palcoscenico 
e per talune composiz ioni plasti­
che di elevata ispirazione classica. 
Bel l i ss imi per l ' invenzione e la 
realizzazione cromatica le . v e n e 
e i lussuosi costumi di Fabrizio 
Clerici. 

Altrettanto b e n e le luci di Et­
tore Salani, prezioso col laborato­
re del C e r i c i , nonché la direzio­
ne del le macchine d i palcoscenico 
affidate a Per ic l e Ansaldo. 

Completava lo spettacolo il no­
v i s s imo bal le t to - Orpheus ~ di 
Strawinsky . 

L'« Orpheus « 
L'ultima composiz ione de< cele­

bre musicista non ha completa­
m e n t e soddisfatto Francamente 
prefer iamo lo Str«wn<ky di - Pe-
trouska. . . o di ~ J r u d* C a r t e s -
o d - Apol lo Musagete - Ne, o 
- Orpheus - manca forse un chia­
ro indirizzo programmatico , c ioè 
sti l istico, tanto evident i sono le ri-
min'.secnze di musiche e maniere 
dfI!o stesso Autore. S i tratta co­
m u n q u e di un'opera pregevol iss i ­
ma e le nostre r iserve vanno mes­
se in relazione al le grandi po«si 

teri d' insieme, in tutte l e suep?rt i e ) bì ' i tè del musicista. 
realizzato in una cornice di notcv 
le e levatezza artistica. La par'e 
mu«:.?a!e ha rvuto in Gabrie le 
Sant ini un interprete scrupoloso 
e atterto. impeccabile ne l lo stile. 
Otttmo il canto di Giul ie t ta Si-
mionato. «ma resa le Didone dalla 
v o c e calda e robusta. Anna Leo-
nell i «Bclinda> Gilda Alfano Ma 
Macai Mar'o Bornie l lo «"Enea* e 

Le danze di Milloss sono stjitc 
beno realizz.i'e da A'.tilia Radi­
ce. da Guido Lauri. F i l iopo Mo-
rucci e dal Corpo di Ballo. 

L'orchestra ha suona'o sotto la 
ott im? direzione d: Giuseppe Mo­
relli . 

Il pubblico ha dimostrato di ap­
prezzare l ' importanza delJ'aw«~ 
n imento d'arte, sopratut'o p«.-. la 

tutti gli altri. Mpunifici i cori rappr. Mrn*a»-ione del l 'opera di 
istruiti con grande cura da Tul - | Furcel l tributando app'ausi »-->• 
l io Boni. I lornsi a tutti i bravi «ntemrrii e 

La parte vis iva ha ugualmente I c ' ^ b o r a t o r i 
di J soddisfatto. Sugges t ive le danze dil B R U N O SCANfrERLA 

i" trasformate in prodotto se­
milavorato. Fra quindici, ren'f 
minuti la notizia che ha subirò 
una prima redazione passa all'ul­
teriore lavorazione: r i e n e tra­
smessa ad un gigantesco tnuolo a 
forma di ferro da cavallo. 

Qui è il centro di direzione del­
l'enorme redazione- tre redattori 
dell'informazione: uno ver la cro­
naca cittadina, uno per la crona­
ca interna del paese, uno per la 
cronaca internazionale, affiancati 
da fil aiutanti , tutti vecchi m e ­
stieranti capaci di capire a volo 
1 desideri dei propri capi, cuci­
nano tutta l'informazione che ra­
ra servita ai lettori del N e w 
York Times . 

Come nasce il « pezzo » 
Nei giornali americani i « p e z ­

zi » sono costruiti in modo parti­
colare 71 loro contenuto es scn ì in -
le l'iene espasto nei titoli. N^lle 
prime righe, composte in caratte­
re più grande, il contenuto rfel'a 
no'izia viene dato un po' più per 
esteso. Nelle seguenti, composte 
in carattere pili piccolo, si danno 
ulteriori particolari. Finalmente 
ftp; resto del testo, composto in 
carattere ancora più piccoln, j ci ,-
pono esposti tutti i dettagli delle 
faccenda. Secondo il desiderio e 
il t empo di cui dispone, il let­
tore leggerà solo il titnlo, o le 
prime ritjhe. o tutta la co."r«.-fj«ot!-
denza. Le mansioni ri«»i l'dottori 
del l ' informazione e dei {OTO OMI-
tanti consistono appunto nel pre­
parare. net dovuto modo, quei 
piatti niornaUstici che saranno 
sfornati pai al lettore. Essi devono 
ne{ temno pili breue riscrivere » 
materiali r icernfi . formulare i 
pezzi introduttivi, e fornire le 
corrispondenze di titoli urlanti. 
Oltre alla lavorazione tecnica de i -
materiali ricevuti, il loro compito 
prevede anche un lavoro molto 
più delicato e più complesso-, quel 
delicato r itorco delle frasi e delle 
espreMtinf che tanto sovente tra­
sforma Vinformnzior.e in inganno, 
ma che modella l'opinione dei 
lettori nel senso voluto dai pa­
droni del giornale. Tutti i redat­
tori ed i foro aiutanti lavorano 
intensamente, senza levar il caoo 
dal tavolo. Sopra le loro teste. 
intorno a tutto il tavolo, si esten­
de una piccola cnfeni mobi le di 
reatini d o r è ixtnno e finire i ma­
noscritti pronti, che la catena 
porterà nclft-, sala di compos i ­
zione. 

Vel frattempo, al terzo ninno 
d"Vo stabile, nel silenzio di pic­
coli e comodi uffici, ri prepara­
no i cosiddetti articoM redazionali . 
o editoriali che corrispondono agli 
articoli di fondo delta stampa eu­
ropea. Nei giornali americani 
questi articoli venponn pubblicati 
nelte pagine interne, dopo le no ­
tizie. e hanno to scopo di dare la 
interpretazione polìtica dcpU ai -
f i n i m e n t i corrispondente alla li­
nea dei giorr.ale. Di questo la­
voro di concetto si occupano al 
N e w York T'.m^« 16 redattori po­
litici con a capo il noto fncn'l 
Sta' i Uniti) pubblicista Chnrre.t 
Maroes. I loro nomi non appaiono 
mai r»?le pagine del giornale poi­
ché gli trlitnriali non sono fir­
mati. Tuttavia sono questi «fiori­
mi consigl i al lettor*» che danno 
if tono nl giornale 

1 redattori pclitici vanno al 
giornale aVe 11 antìmendiatie. 
Tutti i giorni si r iuniscono per 
•una br*»rp di*r-v*s:'on*" nlfa quale 
interviene di «olito anche H pro­
prietario del N e w York Times . 
Arthur Sufzberoer A lutti gli al­
tri membri de'la redizion*». anche 
ai oiìi re.»oonsa*)ili. l ' ingresso alle 
riniiont dei - politici - è tigoro-
ta:nente inibito. 

Gli «"fitorinli sono, di solito. 
mol to nreri- in una pagina ne en­
trano da quattro a cinqv Sulla 
stessa paoina di solito rengono 
pnbbf-rafe rn.«segnf inferri* e le 
cosiddette - lettere dei lettori - . 
scelte appositamente per appoo-
oiare il punto di ri»M r*ef.'o reda­
zione esvotto neolt erf-'for.'nlt. 

A disposi'ione dei rcdaVori cV. 
ni N f w York T;mrs. tin'oitimn bi­
blioteca e un non meno ottimo 
ufficio di in formazioni e d> rita-
q'i. chiniiicto in gergo r<»rio?io-
n r V - rohifor'O -. e che ei'str dal 
giorno della fondazione del gmr~ 
r.alc .V«*/f» casseforti rle'"'"oM'n-
rio rr wioìif> conservati d'iti «rtt 
950.0OC nomini politici. letterati . 
arl'sfi ecc. Il culalooo drli'ufficio 

informazioni del pioriiale abbrac­
cia 50.000 voci diverse. Tutte le 
informazioni necessarie renyono 
fornite ai redattori tn meno di 
un minuto. In quest'ufficio lavo­
rano 24 persone, tra cui 4 gior­
nalisti sperimentati. 

Diamo uno sguardo a come »t 
svolge la preparazione di un nu­
mero del giornale. Alle 5 e 30 del 
pomeriggio appare il secondo so­
stituto del redattore capo nottur­
no Dopo a r c r dolo mia scorsa al­
le informazioni delle agenzie e 
ai brevi riassunti preparati dai 
vari serriz i circa le not iz ie essen­
ziali ricevute dai propri corri­
spondenti, egli esamina le richie­
ste scritte d"i rari captserin'zi cir­
ca lo spazio che chiedono quel 
giorno. Alle 6 e 30 appare il r e ­
dattore capo notturno vero e pro­
prio: il signor Mack Cow, giorna­
lista dal 11107 e .redattore di not te 
del N e w York T i mes ria 24 anni. 
Ascoltato il rapporto del suo se­
condo sostituto, Mack Cow, arma­
tosi di una stilograficu, armoniz­
za le r ichieste dei rar i servizi con 
lo spazio disponibile. Determinato 
pressapoco il contenuto del nu­
mero, Mncfc Coic con i tuoi aiu­
tanti dispone il materiale, sce­
gliendo quale debba nrpr più ri­
lievo, quale meno. Le pagine suc-
cessive'* alla prima arrii'ano agli 
impaginatori con la pubblicità 
già disposta: 'a pubblicità, che oc­
cupa negl i SUA circa la metà del­
la superficie utile del giornale, è 
sacra, ha la priorità su tutto 

52 pagine in 34 minuti 
Partono finalmente per la tipo­

grafia tutte le 5? pagine già im­
paginate tn redazione. In tipo­
grafia bolle già il lavoro a pieno 
ritmo: il giornale viene impapi-
nato alle 7. mentre alle 10,15 d e r e 
uscire la prima edizione. La tipe 
grafia è attrezzata secondo gli ul­
timi ritrovati della tecnica: dal­
l'impaginazione all'inizio della 
stampa passano in tutto 34 mi­
nuti. La rotafirn può s lampare 
contemporaneamente SO pagine 
del giornale. La parola d'ordine 
redazionale, che dà l'importan­
za a tutto il lavoro è * Ooni not i ­
zia sul N e w York T imes ; nessu­
na notizia senza commento ~. Il 
che. natìtraìmente, avviene solo 
per certe notizie. 

Infatti, per e sempio , durante 
le sessioni delle Nazioni Unite il 
N e w York Times non lesinava i 
particolari *»»! colore della cra­
vatta del senetore Cbnnnllp o m i 
fiore chr portava rll'occh'c1!^ >f 
delegato britannico Shaircross . So­
vente riportava per intero tutta 
una serie di interrenti ai vari 
comitati e sottocomi'nri. Ma pe» 
tm caso strano t discorsi del capo 
della defecazione sovietica Vi-
jcinski erano regolarmente igno­
rati n ridotti e 30 righe in 24.ma 
pagina. . E. ciò che è più strano, 
lo stesso fenomeno si verificava, 

in Italia, ecc. Sartre alle avventu­
re dei Riingsters <e del le donne ro* 
manticheggianti che vi si mescola­
no) può aggiungere qualcosa di 
più. che nei film dei Bangsters non 
c'è: l'ordine di Mosca. Il co l to e la 
inclita reazionari sono serviti 

Ora, quel partito comunista del-
l'Illiria è proprio un partito comu­
nista dfi opetetta. Se vole te saptre 
come ci credono imbeci l l i i nostri 
nemici, state a sent ire . Ugo, un 
giovane intel lettuale di buona fa­
miglia, di tendenze più o meno tro-
schiste. anarchicheggiantè, venten­
ne, conosciuto da tutti c o m e un cu­
riosacelo ed un chiacchierone, è 
solo da un anno iscritto al partito 
e lo utilizzano come dattilografo, 
perchè nessuno ha fiducia in lui 
(come, del resto, non lo prende «ni 
serio neanche sua mogl ie . Jess ica) : 
ragione per la quale... ecco clic ì 
capi della fazione avversa a qual­
siasi compromesso coi partiti bor­
ghesi. su proposta di un'Olga, (ter­
ribile e disciplinata rivoluzioni.via 
che ha del tenero per Ugo) affid-i-
r.o a lui — proprio a lui — un pic­
colo incarico: quel lo di far fuori ;! 
segictar io del partito. Hoedercr. fa-
vorevo'e ai compromessi . Una baz­
zecola. come vedete. E l loederer . ii 
grande e temuto capo, il quale ha 
sulla porta due guardiani co-i mi­
tragliatrici e cinturoni, è così tan­
ghero da prenderse lo senza Infor­
mazioni; cioè, più precisamente. 
con le sole informazioni dei suoi 
ben conosciuti nemici . In quanto al 
revolver i due guardiani , nella 
perquis iz ione di rito, se la fanno 
fare sotto il na io da Jessica. In mo­
glie di Ugo. Hoedercr. intanto, si 
affretta a mettere il ragazzo al cor­
rente del più grosso segreto H«| 
momento, (il compromesso antina­
zista con dei partiti borghesi) 
e. fino a quel momento , è vera­
mente nato con la camicia, per ­
chè Ugo. suggest ionato dal fa­
scino dì Hoederer. non ce la fa 
n sparare. Sparerà, invece , più 
tardi, quando troverà sua mogl ie 
fra le braccia dei capo: il qua­
le. come un pivel l ino. ha tliiitr» col 
cedere al bacio di Jessica, imaprir -
ciatasi di lui. Che succede, allora? 

Finale col morto 
U g o è condannato a cimine i n n i 

e. mentre è in carcere, quei furbo-
ni dei comunisti «li mandano cioc­
colatini avvelenat i c h e eg l i fa man­
giare, per suo conto, a un altro car­
cerato, che muore. Dopo due anni, 
ecco, Ugo è l iberato e riappare 
improvvisamente ad Olga, la terri­
bi le e disciplinata rivoluzionaria; 
sempre, manco a dirlo, innamorata 
di lui. Ma che è avvenuto , intanto? 
Che l'U.R.S.S. si è dichiarata favo­
revole ai compromess i ; non biso­
gna dire che Hoedercr fu ucciso 
per gelosia: bisogna valorizzarlo 
Tome un martire. Quindi , ad evi­
tare che U g o parli e sgarri, due 
comunist i vanno in cerca di lui, 
per fargli la pel le . Olga tenta di 
salvarlo, dichiarandolo «r icupera­
bile ... Ma U g o non ne vuol sapere; 
preferisce dichiararsi - irrecupera­
bile ... e. da buon esistenzialista, 
farsi ammazzare. Bravo! E" il solo 
puro. lui. Tutti gli altri: sporchi. 

Che dire del l 'esecuzione? Ci 
mara. pensate, era Hoederer . l'au­
stero e forte (secondo Sartre) capo 
del partito. Non tutti sanno che 
nel le v e n e di Cimnra K-orre s i n gii e 
d'aristocrazia papalina. Egli nacque 
il 19 lugl io 1891 da don Giuseppe 
Cimara. I.a guardia nobile al Va­
ticano; per la sua dist inzione raf­
finata. nel tempo del più svenevo le 
liberty egli fu definito « lord Brum-
mel dei teatro ». Ve lo immaginate . 
ora. il povero Gigetto. sciarpa al 
collo, un po' bullo romanesco (per 
darsi un contegno) diventare tm 
marxista e un capo, un vero uomo, 
di pens iero e di azione? 

Cortese fu ancor più isterico e 
inconcludente del suo personaggio 
Sbiadita !a Bagni in una carte cui 
non era adatta. Incerta la Paul. (Mi 
piacque solo, nella particina del 
vecchio reazionario. Mario Gal­
l ina) . m 

Una Cosa stucchevole , credetemi. 
Alcuni applausi di brusadcl l iani . e 
di gente che pronunciava Sartre 
con l'erre moscia, si affaticarono a 
coprire i fischi La gran parte del 
pubblico usci sbadigl iando. 

« Chi va per questi mari... » 
Ed ora assodiamo b e n e questo 

punto; il s ignor Cimara. la s.gnora 
Bagni, il signor Cortese (che avreb­
bero potuto rifiutarsi di recitare u n ! 
lavoro polit ico) e soprattutto il ca­
pocomico della compagnia, che è 
anche esercente di teatro, hanno 
fatto, secondo il loro «tes^o modo 
di esprimersi , ridila pol i ' ica; hanno, 
cioè. vo lontar iamente affrontato 
tutti gli incerti e tutti i rischi del­
la polit ica. Il giorno in cui fra que­
sti incerti e questi rischi e; sarà la 
perdita della pazienza da parte di 

contemporaneamente , m tutta la i c c n t c c h e ^y^ n c l c a r n p o p o l l t : . 
stampa americana. Il che basta 
a dare l'idea di quar.to « obietf i-
va • e « indipendente » sia tutta 
la » grossa » stampa americana. 

U R I ZHUKOV 

co opposto non se ne merav-jplinn 
E. infatti, al mio pae^e «Xaooli» 

si dice; chi ra per qi;exti mari qua­
tti pesci piglia. 

G l f l . I O TREVISANI 

. n r r . f : A R I A — l 'na ragazza della organizzazione uiovanlle - Srpti-ni-

I v r i y i h e » offre al compagno f>inrgi«#*Dimitrov un raratterKtco don.» ! 
bulgaro, in occasione del Con greaao del Parl i lo comunis ta 

LA Filili A limili MAXI) MI 

Il Ili! 11.1 Ilo 
r 

Oh 1«11M \end:tr!ce di ballane 
mogftd's 'itine, inotj.id bciune! 
Sempre. 
la tua vision ini turl-crn la mente 
Ix-llti fra mille 
oli venditrice dì banane giallo ! 

'cnrol H.iti.ii'c! H'iiiane! 
Ida una canzone s<>i rersini del 

scc. XX). 
Le (lunarie, tn Ualiu, portano 

s/ortiinn in gerarchi. Ci fu un 
tempo, nel losco rcii'entiio anda­
to, in cui fan tare ca i cru i che 
avessero come lema brmai't- o 
bellini.eri era r i f iuto, h. qvesin 
perche a imo dei maggiori </i u -
chi del rcfjime. un quadrami un . 
se ben ricordo e ia capi'ato mi 
grosso Miiortuu.o huiuuiii'! o. 
Oggi ci risanila, più o meno Tu: 
un po' non si poli:; un nomimi re 
fa parola • b.inana , nei p r o s i di 
una camu-netta delia (fiere .sen­
za .sentii si salire sulle senrpt mi'i 
riioln a yoiiniip p'eiic hiiicinftì a 
sc.ssau'R (ill'orn e .sentir»- .Oci-
mnrcnrr sul capoccione una lui-
.sfonnta mentre tuia roca cuce di 
brigadiere ti /iuta nelle orecchie: 
•• Circuiate, sporche suvvci M\ e ... 
E lutili questo pei che l'ori Bru­
sii sen, «• tttìsi'i,rctarto tigli t'.^'ni, 
non ci ha topato fate e mano­
vrando carichi di bulimie come 
fossero bruscolini, ha /a l lo s: op­
piare un putiferio del diarnlo c u 
riunioni ilei consiglio dei uiiuislri, 
lettere di protc.-'e di Meriagora, 
e ulti /mi l ionari bnuanieri licen­
ziali per . scni'su ieiis;bili(ri .. per­
chè non avevano capito che do­
potutto, un •.ot'oseorctartn 'e un 
sofla.srprrfario e quando lui due 
che unii nave carica «li banane ha 
da essere appaltata a Tizio piut­
tosto clic a Caio non è giusto pro­
testare. 

La faccenda naturalmente ha 
fatto chm.-sxo. L'on. ftrinasca )ia 
.v.iltcfhitt) per rari piorm. parlan­
do cont inuamente di banane: è 
stato chiamato in Consigl io dn Oc 
Gasperi il quale gli ha al:olo il 
pelo rimproverandogli la sua gol-
fogine. « Non sai nemmeno m a n -
pia re una baituiia s e i c a sporcar­
ti - fili lia «(etto. Poi, però, liinpt 
a"nj farlo dimettere, ha diramalo 
liu bel comunicato alla strnupa in 
cui si dice che, si. Ir hautiuc »ou<> 
le banane e f/h appalti sono uii 
appalti , ma tutto sommalo il 1S 
aprile hanno vinto loro e qiiinrh 
le banane Brusnsca se le mangia 
come gli vare. L argomentazione, 
com'era da prevedere, ha subito 
persuaso tutti i oj'ornnlisti - nuli-
pc n de ri li ». E l'on. Brusasca è 
tornato, dopo qualche aitimi) di 
incertezza, a occuparsi di politica 
estera e di banane. 

F. runica (iil)pleura che c'è — 
in lui -- da prima, è che mai.re 
fino a qualche tempo fa i suoi 
impiegati Io chiamavano - ÌI na­
no •• (data la sua statura) adesco 
invece Io chiamavo » il banano ... 

II 
6 6 i i ìente o n e s t a , , 

Oh che Tacila fe-O* 
6 \ e m i t « 1» « gente on<"«.t.i » 

(Inno parrocchiale r/fl 
scc. XXJ. 

Oh bianco flore 
con lo zeppo al contatore! 

(Inno so i i er s i to del 
• - . set: XX). 

Uno degli s logan dei Comitali 
Civici, prima e dopo il 18 apri­
le, ju quello dei governo d e i l j 
gente onesta . 

Questo modo di dire, in poli­
tica, corrisponde a quello chi m 
altri casi si adopera per In uuit­
ile brulle, e senza nessuna qua­
lità del le quali volendole in puni­
che modo salvare si dice che .. bi, 
va bene, que l lo che vuoi, ma è 
un tipi, . . . Cosi e la «tona della 
- oeiife onesta -: una volta accer­
tato che non era possibile ci ila­
re le de/iiu^ioui più ucaaiii'c nei 
conjromi dei dirigenti della D.C. 
ì c o n n a t i civici tenfaroiio di lan­
ciare la faccenda che .• si. MUmi­
no preti, saranno venduti aj;ii 
amcriLiim, saranno incapaci, sa­
ranno (asciali: ma e tutta .. ^cxie 
onesta ». 

E quando uno osservava: « Ma 
sono pieni di mil ioni .. gii :.»•.<••-
tori civici nsj jondevnuo con ful-
tro lu-.go comune: .. Meglio, cu>i 
non hanno bisogno di rubate - . 
E nudo come e andata. 

Dopodiché l'ACEA ha troiata 
un zeppo nel contatore di l'roin 
— ori. democrist iano — e a gente 
ha poi saputo che l'on. democri ­
st iano Brnsnsra faceva il bnf>no 
nel succo di banane. 

Ma chi e qnc.-io l'roìa? La 
gale che non s occupa di c in t ­
ino non lo conosce mollo. Ma il 
Proia ( che •• uno di quelli che 
non e minisi ro ma al quale i mi­
nistri s: rivolgono dandogli del 
-tei- e chiamandolo -signore* 
e quandt gli tv'.efonano e tem­
pre per chiederoì i un piacere; rra 
uoi'.ssiiiio riepli ambienti quat tn-
nosi fin dai lempi delle sanzio­
ni. quando tiiltr starnili» taaìf m 
fiaba tranne i tipi c o m e Ini che 
con la jlorin dell'autarchia ' a i e -
vano v.i sacco di quatlriìié occu­
pandosi di - proiiotti nnz ••uni: -. 

l'.'a celeberrimo. Quando s u " 
figlio (che adrsso e u.ia s, e<.« ui 
segretario particolare di Antltcot­
ti) passava per \*~<n Veneto, /I.I 
d'allora 'a r.e>ire *i voltava € se 
10 indicaca al dito.- - Qael',u e un 
figlio di Proia » o.T«wanu. Saturai-
meiiic la ceiebritn di Proni e au-
incitata, dopo il 7* aprile. 

- Xon s; m u o v e foglia che Proia 
non vegl ia „ si d u e nryli ambien­
ti rie' <~;rer;ia. Ed e (o* , nijaiii 
11 Giifio e anche chr olrc (J'v ]o-
g\ e il signor Pro<a non fa tauo-
vere ni r.iiucnn i coniatori irell« 
luce i -VC'- in, »'• m»ii vn-,i> Al­
meno i osi ham-.o lonsiataw- dui 
at.cali dell'A*~"EA chr •ittiodullisn 
rif.ri db >s v.i:.-in-t<- m r a s i del de-
pittato della - j c.ite onesta - ',-ri,.n 
hn'tno tr'rrtr» :« /7I>I:II>T.: HÌIO 
dirrjim di s'vfe f 'liriche unir 
dt.zzmn di rcalCnf.agm elenrici 
e ima bat'crin di far tiriti i i in.'ri 
il 0O;>*Ct'/rr c<;ri u.« ii;,j i n i, Ci p 
po li renio n'i'is.ramcnlr. t.e'<ei-' 
ITimobilr (inacetito ni ini- . . .-e 
pr'aiirlo rcnT; i-l;:li\a5*. qunot, ,-< 
servono | c r p<i«;nrr n'ia ;r,r (Ir­
mi se due o Ire-< n o °'r» a 
Ute»i;n 

N't'urnlmtli'.r lini Pro.ti i.ti.i 
c'entra nirii'.r Ci irir.iir/.«--et.h< 
auro . / ' «no «iiti'o e che U, »J,J 
camerieri tnlrtn itU- iifezin ni.'o -
/rr.'eìr. ìaln eii'r ).#•»•> dal''' MIU 
ti".-»*!'t>e the * -r i ' .1 •'•• < '; r f 
nirn"'- a nes.-uno. hn nirnnti, la 
legge \*-< Jcr rtsptii'n ve •.; j.-o-
rirone. '-/.e naturali,u-nu" .cm >jl> 
areva rh;i sto rut nie qiiuirhr «in­
oliato ili 'ire il >jn-je t. rome pi»-; 
lei a rrt.rr il. » < • s'imCi, e"* I. i//i<,-
revole P.'IMO. <.UII\HI>,I;.II . uppar-
tienp al rango delln . ».*• u. 
onesta . . 

MAI RI/.IO Fl.HUAKA 


